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PREMESSE 

La programmazione costituisce un importante strumento di analisi e valutazione che consente di 

organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la 

realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di 

riferimento. 

Nel dettaglio, tale processo, svolto attraverso una comparazione delle politiche e dei piani per il 

governo del territorio con l’evoluzione gestionale dell’ente, viene caratterizzato da una ciclicità 

continua, nel corso della quale si devono, a precise scadenze, rilevare ed esaminare accuratamente i 

risultati realmente conseguiti per poi confermare e/o correggere le decisioni prese generando le 

opportune modifiche nei documenti di programmazione. 

Attraverso tale attività, le Amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza 

pubblica definiti in ambito nazionale in coerenza con i principi fondamentali emanati in attuazione 

degli articoli 117, comma 3, e 119, comma 2, della Costituzione. 

A tal riguardo, l’esigenza di programmare, gestire e rendicontare in modo unitario e trasparente la 

finanza pubblica ha indotto il legislatore con il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (G.U. n. 

172 del 26 luglio 2011) a definire una disciplina volta ad assicurare l’armonizzazione contabile, con 

l’utilizzo di schemi di bilancio, regole comuni e di un piano dei conti integrato composto da una 

parte finanziaria e da una economico-patrimoniale. 

In particolare, il legislatore, per tenere sotto controllo la spesa pubblica ha previsto l’utilizzo di sistemi 

di contabilità più precisi, in grado di fornire una maggiore e dettagliata informativa e l’uso di criteri 

omogenei, per agevolare l’ente centrale nella comparazione dei dati fra enti locali diversi. 

In tale contesto normativo il bilancio di previsione finanziario rappresenta il documento nel quale 

vengono rappresentate contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio 

compreso nell’arco temporale considerato nei Documenti di programmazione dell’ente. In 

particolare, attraverso quest’ultimo, gli organi di governo di un ente, nell’ambito dell’esercizio della 

propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse 

finanziarie tra i programmi e le attività che l’Amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto 

previsto nel documento di programmazione. 

Il termine previsto dal legislatore per l'approvazione del bilancio di previsione è quello del 31 

dicembre dell'esercizio precedente a cui si riferisce, tuttavia, durante l'iter di approvazione della legge 

di bilancio è possibile che il legislatore, per dar modo agli enti locali di applicare al proprio bilancio 

di previsione le novità inserite, preveda delle proroghe di questo termine. 

Ai sensi dell’articolo 162 del Decreto Legislativo n. 267/2000: 

“1. Gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un 

triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo 

considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili 

generali e applicati al Decreto Legislativo n. 118/2011 e successive modificazioni. 

2. Il totale delle entrate finanzia indistintamente il totale delle spese, salvo eccezioni di legge. 

3. L'unità temporale della gestione è l'anno finanziario, che inizia il 1° gennaio e termina il 31 

dicembre dello stesso anno; dopo tale termine non possono più effettuarsi accertamenti di entrate 

e impegni di spesa in conto dell'esercizio scaduto. 

4. Tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese di riscossione a carico degli enti locali 

e di altre eventuali spese ad esse connesse. Parimenti tutte le spese sono iscritte in bilancio 

integralmente, senza alcuna riduzione delle correlative entrate. La gestione finanziaria è unica 

come il relativo bilancio di previsione: sono vietate le gestioni di entrate e di spese che non siano 

iscritte in bilancio. 

5. Il bilancio di previsione è redatto nel rispetto dei principi di veridicità ed attendibilità, sostenuti da 

analisi riferite ad un adeguato arco di tempo o, in mancanza, da altri idonei parametri di 

riferimento. 

6. Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, 
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comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di 

amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, le previsioni di 

competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative ai 

trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle 

rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, non 

possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli 

dell'entrata, ai contribuiti destinati al rimborso dei prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di competenza 

di parte corrente e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni 

tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità finanziaria necessarie a garantire 

elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del principio dell'integrità. 

7. Gli enti assicurano ai cittadini ed agli organismi di partecipazione, di cui all'articolo 8, la 

conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio annuale e dei suoi allegati con 

le modalità previste dallo statuto e dai regolamenti". 

L’articolo 11 del Decreto Legislativo n. 118/2011, come modificato dal Decreto Legislativo 

n.126/2014, prevede che al bilancio di previsione finanziario degli enti locali sia allegata, tra gli altri, 

la Nota Integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5 del medesimo articolo. 

Si tratta di un documento nel quale debbono essere esplicitati i criteri e le modalità di definizione 

delle poste e dei fondi iscritti nel bilancio medesimo, nonché tutte le informazioni utili per la 

dimostrazione della quantificazione delle previsioni, con riferimento ai vincoli normativi, in 

attuazione dei principi contabili generali e applicati. 

La norma individua il contenuto minimo della Nota Integrativa costituito da: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 

agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di 

dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento 

a tale fondo. Il principio contabile applicato relativo alla programmazione (allegato 4/2 al 

Decreto Legislativo n. 118/2011 e s.m.i.), nell’analizzare i contenuti della Nota Integrativa 

prevede che tali criteri vengano esplicitati relativamente agli stanziamenti di entrata e di spesa 

per ciascuna delle annualità considerate nel bilancio, con riferimento alle disposizioni 

legislative vigenti, con particolare riguardo alle entrate tributarie e agli accantonamenti ai 

fondi di spesa. La nota dovrà inoltre analizzare l’articolazione e la relazione tra le entrate e le 

spese ricorrenti e quelle non ricorrenti, come definite dal suddetto principio contabile 

applicato. 

b) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge 

e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 

attribuiti dall’ente. 

c) l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 

dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente. Il 

principio contabile applicato relativo alla programmazione evidenzia al riguardo che l’utilizzo 

delle quote vincolate del risultato di amministrazione è sempre consentito anche nelle more 

dell’approvazione del rendiconto della gestione, mentre l’utilizzo delle quote accantonate è 

ammesso solo a seguito dell’approvazione del rendiconto o sulla base dell’approvazione del 

prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto aggiornato sulla base dei dati 

di preconsuntivo. 

d) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito 

e con le risorse disponibili. Tale elenco deve essere articolato secondo la differente natura 

delle risorse disponibili ed è predisposto con riferimento a ciascun esercizio considerato nel 

bilancio di previsione, attraverso l’indicazione degli articoli/capitoli e dei relativi investimenti. 

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 

investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in 
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essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi crono programmi. 

f) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti. 

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata.  

h) l’elenco dei propri enti e organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 

sono consultabili nel proprio sito internet. In proposito si evidenzia che, ai sensi dall’articolo 

172, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 267/2000, nel caso in cui tali documenti 

non siano integralmente pubblicati sui siti internet, gli stessi dovranno essere allegati al 

bilancio dell’ente. 

i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale. 

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 

Attraverso la Nota Integrativa, pertanto, i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio vengono 

arricchiti e completati, al fine di rendere più chiara e significativa la lettura del bilancio stesso, 

mediante uno strumento che di fatto sostituisce, integrandola, la Relazione Tecnica 

precedentemente allegata al bilancio. 

_________________________________________________________________________________________ 

Si precisa, altresì, che i presenti schemi di bilancio sono stati redatti in ossequio a quanto previsto 

dal Decreto Mef del 25 luglio 2023 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 181 del 4 agosto 2023, ad 

oggetto: “Aggiornamento degli allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 188, recante: 

«Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, il 

quale ha apportato dei correttivi al processo di redazione del bilancio di previsione degli enti locali 

aggiornando gli allegati del Decreto Legislativo n. 118/2011 sull’armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio.  

 

Tra le diverse novità, il Decreto Ministeriale del 25 luglio 2023 si sofferma sull’adeguamento dei 

documenti di programmazione, DUP in primis, adeguandolo alle disposizioni contenute nel Piano 

Integrato di attività e Organizzazione (PIAO), stralciando dallo stesso la programmazione annuale e 

triennale del fabbisogno di personale, ma mantenendo la definizione delle risorse finanziarie. 

Oltre al DUP, cambia il Piano esecutivo di gestione (PEG) e vengono adeguati alcuni allegati 

al Decreto Legislativo n. 118/2011, tra i quali il Piano dei Conti Integrato, lo schema di rendiconto 

(allegato 10) a partire dal rendiconto 2023, l’elenco delle missioni, programmi, macroaggregati e 

titoli di spesa (allegato 4) e lo schema di Bilancio di previsione (allegato 9) a decorrere dal ciclo 

2025/2027. 

 

Ruolo fondamentale e di coordinamento viene rappresentato dal responsabile del servizio 

finanziario.  

 

Il processo di bilancio degli enti locali dovrà essere avviato entro il 15 settembre di ciascun 

esercizio con l’invio ai responsabili dei servizi: 

- dell’atto di indirizzo per la predisposizione delle previsioni di bilancio, elaborato in coerenza con le 

linee strategiche ed operative del DUP (anche se non ancora approvato dal Consiglio) e tenuto conto 

dello scenario economico generale e del quadro normativo di riferimento vigente, predisposto 

dall’organo esecutivo con l’assistenza del segretario comunale e/o del direttore generale ove 

previsto;  

- dello schema del bilancio di previsione a legislazione vigente e ad amministrazione invariata (cd. 

bilancio tecnico) predisposto dal responsabile del servizio finanziario. 

 

Il c.d. bilancio tecnico è costituito da: 

https://www.lagazzettadeglientilocali.it/doc/4799287
https://www.lagazzettadeglientilocali.it/doc/5121457
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a. i prospetti del bilancio riguardanti le previsioni delle entrate e delle spese riferiti almeno al 

triennio successivo, il prospetto degli equilibri e almeno gli allegati relativi al fondo 

pluriennale vincolato e al fondo crediti di dubbia esigibilità, per la cui definitiva elaborazione 

è richiesta la collaborazione dei responsabili dei servizi; 

b. l’elenco dei capitoli distinti per centri di responsabilità riferito ai medesimi esercizi considerati 

nel bilancio di previsione destinato ad essere successivamente inserito, con gli obiettivi 

generali di primo livello, nel piano esecutivo di gestione (PEG). Il responsabile del servizio 

finanziario valuta se articolare l’elenco dei capitoli anche per assessorati; 

c. i dati contabili della nota di aggiornamento al DUP, se risulta la necessità di integrare o 

modificare il DUP. 

Il responsabile del servizio finanziario predispone il bilancio tecnico e lo trasmette ai responsabili dei 

servizi dell’ente con la richiesta di proporre le previsioni di bilancio di rispettiva competenza ai sensi 

dell’articolo 153, comma 4, del TUEL, anche in assenza degli atti di indirizzo dell’organo esecutivo. 

Il bilancio tecnico e la documentazione trasmessa ai responsabili dei servizi sono inviati anche 

all’organo esecutivo, al segretario comunale e al direttore generale ove previsto. Al fine di favorire la 

predisposizione delle previsioni di bilancio, il responsabile del servizio finanziario trasmette ai 

responsabili dei servizi anche le necessarie informazioni di natura contabile. Se nel corso 

dell’elaborazione del bilancio tecnico emergono squilibri di bilancio, il responsabile del servizio 

finanziario ne dà immediatamente notizia all’organo esecutivo, al segretario comunale e al direttore 

generale ove previsto, con la richiesta di individuare gli interventi da inserire nella Nota di 

aggiornamento al DUP e nel bilancio di previsione per compensare gli squilibri, attraverso maggiori 

entrate e/o minori spese. A tal fine il responsabile del servizio finanziario segnala i possibili interventi 

da adottare per riequilibrare il bilancio (ad esempio l’aumento di imposte e tasse, il potenziamento 

della lotta all’evasione, il miglioramento della riscossione delle entrate, la riduzione di spese non 

ricorrenti fornendone l’elenco con i relativi stanziamenti). In assenza di indirizzi dell’organo esecutivo, 

il responsabile del servizio finanziario predispone in ogni caso il bilancio tecnico in equilibrio, 

riducendo in primo luogo gli stanziamenti delle spese non ricorrenti non impegnate e, a seguire, 

delle spese ricorrenti non contrattualizzate non riguardanti le funzioni fondamentali dell’ente. 

Gli interventi di riduzione della spesa previsti nel bilancio tecnico sono descritti nella documentazione 

inviata ai responsabili dei servizi con la richiesta di segnalare le criticità derivanti dai tagli e di 

proporre ulteriori interventi da sottoporre all’organo esecutivo. Sulla base del DUP, degli atti di 

indirizzo e della documentazione ricevuta, entro il 5 ottobre i responsabili dei servizi predispongono 

e comunicano al responsabile del servizio finanziario le previsioni di entrata e di spesa di competenza 

inviando proposte di integrazione e modifica del bilancio tecnico, unitamente alle indicazioni per la 

predisposizione dell’eventuale nota di aggiornamento al DUP (dati statistici, dati relativi alla modalità 

di gestione dei servizi – scadenze affidamenti, proroghe, nuovi appalti e/o convenzioni da stipulare 

e/o esternalizzazioni da effettuare – dati inerenti il personale e qualsiasi altro dato utile a 

rappresentare le caratteristiche dell’ente ed aggiornare eventualmente gli indirizzi programmatici). 

Entro il 20 ottobre, tenuto conto degli atti di indirizzo dell’organo esecutivo, il responsabile del 

servizio finanziario verifica le previsioni di entrata e di spesa avanzate dai vari servizi nel rispetto 

dell’articolo 153, comma 4, del TUEL e le iscrive nel bilancio, determina il risultato di amministrazione 

presunto, predispone la versione finale del bilancio di previsione e degli allegati e trasmette 

all’organo esecutivo la documentazione necessaria per la delibera di approvazione del bilancio di 

previsione (escluso il parere dell’organo di revisione). 

L’organo esecutivo esamina la documentazione trasmessa dal responsabile del servizio finanziario 

con l’assistenza del segretario comunale e/o del direttore generale ove previsto e, in attuazione 

dell’articolo 174 del TUEL, predispone lo schema di bilancio di previsione e lo presenta all’organo 

consiliare unitamente ai relativi allegati entro il 15 novembre di ogni anno. 

L’organo di revisione rende il proprio parere non oltre i quindici giorni successivi, salvo diversa 

disposizione regolamentare. Salvo diversa disposizione regolamentare, il segretario comunale 

https://www.lagazzettadeglientilocali.it/doc/964105
https://www.lagazzettadeglientilocali.it/doc/964168
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provvede tempestivamente alla trasmissione al Consiglio della relazione dell’organo di revisione, che 

riporta il parere sullo schema del bilancio di previsione. 

Il processo di bilancio di competenza del Consiglio è articolato in due momenti successivi: 

a. il primo, dedicato all’esame dello schema di bilancio predisposto dalla giunta e della relazione 

dell’organo di revisione; 

b. il secondo, dedicato all’approvazione del bilancio. 

Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Consiglio Comunale approva il bilancio di previsione 

riguardante le previsioni di entrata e di spesa con riferimento almeno al triennio successivo e 

l’eventuale Nota di aggiornamento al documento unico di programmazione. 

 

Impatto del Disegno di Legge del bilancio di previsione del bilancio dello Stato per l’anno 2024 

e pluriennale 2024-2026 

Con l'approvazione da parte del Consiglio dei Ministri del disegno di legge recante il bilancio di 

previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026 e 

l’aggiornamento del Documento programmatico di bilancio (DPB), il Parlamento è chiamato ad 

approvare definitivamente la legge entro il 31 dicembre 2023. 

L'approvazione della Legge di Bilancio comporterà sicuramente delle novità rispetto al bilancio di 

previsione 2024-2026 predisposto dal Comune di Pandino a legislazione vigente in quanto tutte le 

norme in discussione nel disegno di legge in argomento entreranno in vigore con decorrenza 

01/01/2024. 

Di seguito si riportano le principali disposizioni previste nel disegno di legge, che interessano i bilanci 

comunali, che saranno oggetto di approfondimento e approvazione da parte del Parlamento e che 

avranno un impatto sul bilancio in esame. Tali disposizioni saranno oggetto di apposita variazione 

del documento contabile, ovvero riapprovazione di eventuali atti di programmazione approvati 

contestualmente al bilancio. 

Taglio cuneo fiscale 

Previsti circa dieci miliardi, che sono destinati al rinnovo nel 2024 del taglio del cuneo fiscale-

contributivo (7% per i redditi fino a 25 mila euro, 6% per i redditi fino a 35 mila euro). 

Rinnovo contratti P.A. 

Stanziati cinque miliardi per i rinnovi dei contratti della pubblica amministrazione, a cui si 

aggiungono circa 2,5 miliardi destinati al personale medico sanitario. Nel bilancio di previsione del 

Comune di Pandino è previsto uno stanziamento quale accantonamento nella missione 20 di € 

30.000 per rinnovi contrattuali. 

Famiglie e bonus natalità 

In favore delle famiglie numerose e per alzare il tasso di natalità sono destinate risorse pari a 1 

miliardo di euro. Confermata la carta “dedicata a te” nella misura di 600 milioni di euro per l’anno 

2024, si integra lo stanziamento dei mutui prima casa di circa 380 milioni di euro per l’anno 2024 e 

si stanziano risorse per il rifinanziamento del contributo straordinario per il caro energia e il bonus 

sociale elettricità (200 milioni di euro) per sostenere le fasce più deboli della popolazione nel primo 

trimestre dell’anno prossimo, il trimestre nel quale i consumi di energia sono più rilevanti. Si 

aggiunge un altro mese di congedo parentale, retribuito al 60 per cento, per i genitori con figli fino 

ai 6 anni. 

Bonus asili nido 

Rafforzato il bonus asili nido con uno stanziamento di oltre 150 milioni di euro. 

Decreto Fiscale collegato alla legge di bilancio 2024 
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Contestualmente all'approvazione della Legge di Bilancio, il Consiglio dei Ministri ha approvato un 

nuovo Decreto Legge che introduce misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli 

enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili. 

Anticipo rinnovo contratti pubblici 

Si dispone, per il mese di dicembre 2023, l’incremento, a valere sull’anno 2024, dell’indennità di 

vacanza contrattuale per il personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato, salva 

l’effettuazione di eventuali successivi conguagli. 

Fondo nazionale delle politiche sociali 

Si incrementa di 10 milioni di euro per l’anno 2023 la dotazione del fondo nazionale per le politiche 

sociali. 

Adempimenti contributivi 

Si prevede la regolarizzazione degli obblighi contributivi a carico delle pubbliche amministrazioni 

per i periodi di paga fino al 31 dicembre 2004, a condizione che sia correttamente implementata la 

posizione assicurativa. 

Misure per le scuole dell’infanzia paritarie 

Si incrementa, per l’anno 2023, il contributo statale alle scuole dell’infanzia paritarie previsto dalla 

legge di bilancio per il 2022. 

Come innanzi anticipato, a seguito dell’approvazione definitiva della legge di bilancio 2024, l’Ente si 

impegna ad effettuare le necessarie variazioni al bilancio di previsione che il Consiglio Comunale 

approverà entro il prossimo 31/12/2023 al fine di recepire le disposizioni previste nel testo definitivo 

che avranno decorrenza dal prossimo 1° gennaio 2024, oltre ad eventuali atti amministrativi di 

programmazione (ad esempio, delibere di approvazione tariffe). 
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PRINCIPI GENERALI DI BILANCIO 

Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili generali ed 

applicati contenuti nel Decreto Legislativo n. 118/2011 e s.m.i., che garantiscono il consolidamento 

e la trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell’Unione Europea e l’adozione di sistemi 

informativi omogenei e interoperabili.  

Di seguito elencati si riportano i principi generali: 

1. PRINCIPIO DELL’ANNUALITÀ: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di 

rendicontazione, sono predisposti con cadenza annuale e si riferiscono a distinti periodi di 

gestione coincidenti con l’anno solare. Nella predisposizione dei documenti di bilancio, le 

previsioni di ciascun esercizio sono elaborate sulla base di una programmazione di medio 

periodo, con un orizzonte temporale almeno triennale; 

2. PRINCIPIO DELL’UNITÀ: è il complesso unitario delle entrate che finanzia l’amministrazione 

pubblica e quindi sostiene così la totalità delle sue spese durante la gestione; le entrate in 

conto capitale sono destinate esclusivamente al finanziamento di spese di investimento; 

3. PRINCIPIO DELL’UNIVERSALITÀ: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi 

di gestione, nonché i relativi valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili alla singola 

amministrazione pubblica, al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 

complessa attività amministrativa svolta; 

4. PRINCIPIO DELL’INTEGRITÀ: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le 

entrate devono essere iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre 

eventuali spese ad esse connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle 

correlate entrate, senza compensazioni di partite; 

5. PRINCIPI DELLA VERIDICITÀ, ATTENDIBILITÀ, CORRETTEZZA E COMPRENSIBILITÀ: veridicità significa 

rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura economica, 

patrimoniale e finanziaria di esercizio; attendibilità significa che le previsioni di bilancio sono 

sostenute da accurate analisi di tipo storico e programmatico o, in mancanza, da altri idonei 

ed obiettivi parametri di riferimento: un’informazione contabile è attendibile se è scevra da 

errori e distorsioni rilevanti e se gli utilizzatori possono fare affidamento su di essa; correttezza 

significa il rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei 

documenti contabili di programmazione e previsione, di gestione e controllo e di 

rendicontazione; comprensibilità richiede che le registrazioni contabili ed i documenti di 

bilancio adottino il sistema di classificazione previsto dall’ordinamento contabile e finanziario, 

uniformandosi alle istruzioni dei relativi glossari; 

6. PRINCIPIO DELLA SIGNIFICATIVITÀ E RILEVANZA: nella formazione delle previsioni gli errori, le 

semplificazioni e gli arrotondamenti, tecnicamente inevitabili, trovano il loro limite nel 

concetto di rilevanza: essi cioè non devono essere di portata tale da avere un effetto rilevante 

sui dati del sistema di bilancio e sul loro significato per i destinatari; 

7. PRINCIPIO DELLA FLESSIBILITÀ: possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze 

imprevedibili e straordinarie che si possono manifestare durante la gestione, modificando i 

valori a suo tempo approvati dagli organi di governo; 

8. PRINCIPIO DELLA CONGRUITÀ: verifica dell’adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini 

stabiliti; 

9. PRINCIPIO DELLA PRUDENZA: devono essere iscritte solo le componenti positive che 

ragionevolmente saranno disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le 

componenti negative saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente 

collegate alle risorse previste; 

10. PRINCIPIO DELLA COERENZA: occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la 

programmazione, la previsione, gli atti di gestione e la rendicontazione generale. La coerenza 
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implica che queste stesse funzioni ed i documenti contabili e non, ad esse collegati, siano 

strumentali al perseguimento dei medesimi obiettivi. Il nesso logico, infatti, deve collegare 

tutti gli atti contabili preventivi, gestionali e consuntivi, siano essi di carattere strettamente 

finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano essi descrittivi e quantitativi, di indirizzo 

politico ed amministrativo, di breve o di lungo termine; 

11. PRINCIPIO DELLA CONTINUITÀ E COSTANZA: continuità significa che le valutazioni contabili 

finanziarie, economiche e patrimoniali del sistema di bilancio devono rispondere al requisito 

di essere fondate su criteri tecnici e di stima che abbiano la possibilità di continuare ad essere 

validi nel tempo, se le condizioni gestionali non saranno tali da evidenziare chiari e significativi 

cambiamenti; costanza significa il mantenimento dei medesimi criteri di valutazione nel 

tempo, in modo che l’eventuale cambiamento dei criteri particolari di valutazione adottati 

debba rappresentare un’eccezione nel tempo che risulti opportunamente descritta e 

documentata in apposite relazioni nel contesto del sistema di bilancio; 

12. PRINCIPIO DELLA COMPARABILITÀ E DELLA VERIFICABILITÀ: comparabilità significa possibilità di 

confrontare nel tempo le informazioni, analitiche e sintetiche, di singole o complessive poste 

economiche, finanziarie e patrimoniali, del sistema di bilancio, al fine di identificarne gli 

andamenti tendenziali; verificabilità significa che l’informazione patrimoniale, economica e 

finanziaria, e tutte le altre fornite dal sistema di bilancio di ogni amministrazione pubblica, 

devono essere verificabili attraverso la ricostruzione del procedimento valutativo seguito. A 

tale scopo le amministrazioni pubbliche devono conservare la necessaria documentazione 

probatoria; 

13. PRINCIPIO DELLA NEUTRALITÀ O IMPARZIALITÀ: neutralità significa che la redazione dei documenti 

contabili deve fondarsi su principi contabili indipendenti ed imparziali verso tutti i destinatari, 

senza servire o favorire gli interessi o le esigenze di particolari gruppi; imparzialità va intesa 

come l’applicazione competente e tecnicamente corretta del processo di formazione dei 

documenti contabili, del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio d’esercizio, che 

richiede discernimento, oculatezza e giudizio per quanto concerne gli elementi soggettivi; 

14. PRINCIPIO DELLA PUBBLICITÀ: assicurare ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di 

partecipazione la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio di 

previsione, del rendiconto e del bilancio d’esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati, anche 

integrando le pubblicazioni obbligatorie; 

15. PRINCIPIO DELL’EQUILIBRIO DI BILANCIO: riguarda il pareggio complessivo di competenza e di 

cassa attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa; deve essere 

inteso in una versione complessiva ed analitica del pareggio economico, finanziario e 

patrimoniale che ogni amministrazione pubblica pone strategicamente da dover realizzare nel 

suo continuo operare nella comunità amministrata; 

16. PRINCIPIO DELLA COMPETENZA FINANZIARIA: tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate 

attive e passive, che danno luogo a entrate e spese per l’ente, devono essere registrate nelle 

scritture contabili quando l’obbligazione è perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui 

l’obbligazione viene a scadenza. È, in ogni caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli 

impegni di spesa giuridicamente assunti a prescindere dall’esercizio finanziario in cui gli stessi 

sono imputati;  

17. PRINCIPIO DELLA COMPETENZA ECONOMICA: l’effetto delle operazioni e degli altri eventi deve 

essere rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si 

riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari; 

18. PRINCIPIO DELLA PREVALENZA DELLA SOSTANZA SULLA FORMA: la sostanza economica, finanziaria 

e patrimoniale delle operazioni pubbliche della gestione di ogni amministrazione rappresenta 

l’elemento prevalente per la contabilizzazione, valutazione ed esposizione nella 

rappresentazione dei fatti amministrativi nei documenti del sistema di bilancio. 
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PARTE PRIMA 

La prima parte ha carattere generale ed illustra il bilancio nelle risultanze generali, gli strumenti di 

programmazione e gli equilibri di bilancio. 

 

 STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 

La presente Nota Integrativa si propone di descrivere i valori finanziari più significativi dello schema 

di bilancio di previsione scaturiti dall'applicazione dei principi contabili generali ed applicati della 

contabilità pubblica armonizzata, motivando gli eventuali scostamenti con particolare riferimento 

all’impatto sugli equilibri finanziari e di bilancio ed è redatta seguendo, dal punto di vista sostanziale 

e formale, il contenuto disposto dal Legislatore nel principio contabile 4/1 punto 9.11.1.  
 

 QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEGLI EQUILIBRI  

Per meglio comprendere le soluzioni adottate, si procede alla presentazione del bilancio articolando 

il suo contenuto in sezioni e verificando, all’interno di ciascuna di esse, se sussiste l’equilibrio tra 

“fonti” ed “impieghi” in grado di assicurare all’Ente il perdurare di quelle situazioni di equilibrio 

monetario e finanziario indispensabili per una corretta gestione. 

Si tratta di un’analisi di particolare interesse che tende ad evidenziare l’esistenza di eventuali squilibri 

dei risultati intermedi e la loro riconciliazione con le specifiche deroghe vigenti in materia. 

Gli equilibri di bilancio da rispettare nella programmazione e gestione del bilancio sono: 

✓ equilibrio generale; 

✓ equilibrio di parte corrente; 

✓ equilibrio di parte in conto capitale. 

Il bilancio di previsione dev’essere deliberato in pareggio finanziario di competenza tra tutte le 

entrate e le spese, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle 

spese, tenendo conto che in tale calcolo dev’esser compreso l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione 

o del recupero del disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato e 

deve presentare un fondo di cassa finale non negativo. 

Nella tabella seguente vengono riportati, per una lettura integrata, i risultati parziali e totali di 

ciascuna delle tre parti richiamate, ottenuti come differenza tra entrate e spese relative, mentre ai 

paragrafi successivi si rinvierà l’analisi dettagliata di ciascuno di essi dai quali si evince il rispetto di 

tutti gli equilibri. 

Di norma, queste tre suddivisioni della gestione di competenza riportano una situazione di pareggio, 

dove gli stanziamenti di entrata finanziano interamente le previsioni di uscita. In circostanze 

particolari,        invece, i risultati del bilancio di parte corrente e del bilancio di parte capitale possono 

riportare, rispettivamente, un avanzo e un disavanzo dello stesso importo, fermo restando il 

mantenimento del pareggio generale di bilancio. 

La situazione appena prospettata si verifica quando l'amministrazione decide di finanziare 

parzialmente le spese di parte capitale con un'eccedenza di risorse correnti (situazione economica 

attiva); questo, in altri termini, significa avere scelto di ricorrere ad un’autentica forma di 

autofinanziamento delle spese in conto capitale.  

In questo caso, il risparmio di spese correnti produce un surplus di risorse che permette all’ente di 

espandere gli investimenti senza dover ricorrere a mezzi di terzi a titolo oneroso (mutui passivi). 

 

EQUILIBRI DI BILANCIO 

COMPETENZA ANNO 

Euro 

2024 2025 2026 

 A) Equilibrio di parte corrente (+)   0,00   0,00   0,00 

 B) Equilibrio di parte capitale (+)   0,00   0,00   0,00 

 C) Variazioni di attività finanziaria e di crediti di 

      breve e medio/lungo termine 

(+)   0,00   0,00   0,00 

EQUILIBRIO FINALE (A+B+C)    0,00   0,00   0,00 
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 EQUILIBRIO DI BILANCIO - PARTE CORRENTE 

L’articolo 162, comma, 6 del Decreto Legislativo n. 267/2000 definisce il “principio dell’equilibrio della 

situazione corrente”, il quale impone che il totale delle entrate correnti (ossia i primi tre Titoli delle 

entrate: tributarie, trasferimenti correnti ed extratributarie) e del fondo pluriennale vincolato di parte 

corrente (stanziato in entrata) siano almeno sufficienti a garantire la copertura delle spese correnti 

(Titolo I), comprensivi di eventuali  quote del fondo pluriennale vincolato in spesa, e delle spese di 

rimborso della quota capitale dei mutui  e dei prestiti contratti dall’ente (Titolo 4). In altri termini, 

l'equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria si realizza tra: 

✓ le spese correnti incrementate dalle spese per trasferimenti in conto capitale e della quota 

delle rate di ammortamento dei mutui e altri prestiti (con l'esclusione dei rimborsi anticipati); 

✓ le entrate correnti costituite dai primi tre titoli d'entrata incrementate dai contributi destinati 

al rimborso dei prestiti, dal FPV di parte corrente e dall'utilizzo dell'avanzo di competenza di 

parte corrente. 

ENTRATE  

 

 

 

≥ 

SPESE 

Avanzo applicato al finanziamento di  spese 

correnti 

Fondo pluriennale di parte corrente 

 

Tit. 1 Spese correnti 

Tit. 1 Entrate tributarie 

Tit. 2 Entrate da trasferimenti correnti Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 

Tit. 3 Entrate Extratributarie Tit. 4 Rimborso quota capitale mutui 

 

Tale equilibrio è definito equilibrio di parte corrente. A consuntivo l’eventuale saldo positivo di 

parte corrente costituisce l’avanz o di gestione corrente che, sommato al risultato della gestione in 

conto capitale, determina il risultato della gestione di competenza. 

Nella tabella seguente vengono evidenziate le varie componenti dell’entrata e della spesa che 

dimostrano il rispetto degli equilibri di parte corrente: 

 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

COMPETENZA ANNO 

Euro 

2024 2025 2026 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio                                      2.404.384,16    

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+) 0,00  0,00 0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 5.926.577,50 5.927.049,46 5.927.094,08 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+) 0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 5.869.277,50 5.842.449,46 5.839.994,08 

di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

fondo crediti di dubbia esigibilità  176.884,00 177.018,76 177.018,76 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari 

(-) 57.300,00 84.600,00 87.100,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e 

successive modifiche e rifinanziamenti) 

 0,00 0,00 0,00 

                                 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)    0,00 0,00 0,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE 
HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 

SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI 

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 
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di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

  (+) 

   

0,00 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

  (-) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti 

 (+) 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE         

     O=G+H+I+L+M 

  

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

 IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

Ai sensi del punto 5.4 del Principio contabile applicato n. 2 concernente la contabilità finanziaria 

(allegato n. 4/2 al Decreto Legislativo n. 118/2011), il fondo pluriennale vincolato è un saldo 

finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive 

dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi 

a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria 

potenziata, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei 

finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al 

finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di 

imputazione delle relative spese. 

Per quanto riguarda la sua composizione, il medesimo punto 5.4 prevede che l’ammontare 

complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla 

sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio 

precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio precedente. 

Solo  con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, iscritto tra le 

entrate, può risultare inferiore all’importo dei fondi pluriennali di spesa dell’esercizio precedente, nel 

caso in cui sia possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo all’importo, 

riferito al 31 dicembre dell’anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di previsione, degli 

impegni  imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato. 

Nel corso dell’esercizio, sulla base dei risultati del rendiconto, è determinato l’importo definitivo del 

fondo pluriennale vincolato stanziato in entrata del primo esercizio considerato nel bilancio di 

previsione e degli impegni assunti negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi, 

di       cui il fondo pluriennale vincolato di entrata costituisce la copertura. Sugli stanziamenti di spesa 

intestati ai singoli fondi pluriennali vincolati non è possibile assumere impegni ed effettuare 

pagamenti. 

Il fondo pluriennale risulta immediatamente utilizzabile, a seguito dell’accertamento delle entrate 

che lo finanziano, ed è possibile procedere all’impegno delle spese esigibili nell’esercizio in corso (la 

cui copertura è costituita dalle entrate accertate nel medesimo esercizio finanziario), e all’impegno 

delle spese esigibili negli esercizi successivi (la cui copertura è effettuata dal fondo). 

In altre parole, il principio della competenza potenziata prevede che il fondo pluriennale vincolato 

sia uno strumento di rappresentazione della programmazione e previsione delle spese pubbliche 

territoriali, sia correnti sia di investimento, che evidenzi con trasparenza e attendibilità il 

procedimento di impiego delle risorse acquisite dall’ente che richiedono un periodo di tempo 

ultrannuale per il loro effettivo impiego ed utilizzo per le finalità programmate e previste. In 

particolare, la programmazione e la previsione delle opere pubbliche è fondata sul Programma 

triennale delle opere pubbliche e relativo elenco annuale di cui alla vigente normativa che 

prevedono, tra l’altro, la formulazione del cronoprogramma (previsione dei SAL) relativo 

agli interventi di investimento programmati. 
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In fase di previsione il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è costituito da due 

componenti logicamente distinte: 

1. la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese 

già impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio e imputate agli 

esercizi successivi; 

2. le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la copertura 

di spese che si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, con 

imputazione agli esercizi successivi. 

L’esigenza di rappresentare nel bilancio di previsione le scelte operate, compresi i tempi di previsto 

impiego delle risorse acquisite per gli interventi sopra illustrati, è fondamentale nella 

programmazione della spesa pubblica locale (si pensi alla indispensabilità di tale previsione nel caso 

di indebitamento o di utilizzo di trasferimenti da altri livelli di governo). Ciò premesso, si ritiene 

possibile stanziare, nel primo esercizio in cui si prevede l’avvio dell’investimento, il fondo pluriennale 

vincolato anche nel caso di investimenti per i quali non risulta motivatamente possibile individuare 

l’esigibilità della spesa. 

In tali casi, il fondo è imputato nella spesa dell’esercizio in cui si prevede di realizzare l’investimento 

in corso di definizione, alla missione ed al programma cui si riferisce la spesa e, nel bilancio gestionale 

(per le regioni) e nel PEG (per gli enti locali), è “intestato” alla specifica spesa che si è programmato 

di realizzare, anche se non risultano determinati i tempi e le modalità. 

Nel corso dell’esercizio, a seguito della definizione del cronoprogramma (previsione dei SAL) della 

spesa, si apportano le necessarie variazioni a ciascun esercizio considerati nel bilancio di previsione 

per stanziare la spesa ed il fondo pluriennale negli esercizi di competenza e, quando l’obbligazione 

giuridica è sorta, si provvede ad impegnare l’intera spesa con imputazione agli esercizi in cui 

l’obbligazione è esigibile. 

Nel caso in cui, alla fine dell’esercizio, l’entrata sia stata accertata o incassata e la spesa non sia stata 

impegnata, tutti gli stanziamenti cui si riferisce la spesa, compresi quelli relativi al fondo pluriennale, 

iscritti nel primo esercizio del bilancio di previsione, costituiscono economia di bilancio e danno 

luogo alla formazione di una quota del risultato di amministrazione dell’esercizio da destinarsi in 

relazione alla tipologia di entrata accertata. In allegato al bilancio di previsione sono indicate le spese 

finanziate dal fondo pluriennale, distinguendo quelle impegnate negli esercizi precedenti, quelle 

stanziate nell’esercizio e destinate alla realizzazione di investimenti già definiti e quelle destinate alla 

realizzazione di investimenti in corso di definizione.  

Per quanto il Fondo Pluriennale Vincolato del Comune di Pandino, si precisa quanto segue: 

- FPV di parte corrente:  

- al momento l’Ente non è in grado di determinare l’entità delle somme relative alle spese di 

personale che alla data del 31.1.2.2023 non saranno esigibili e quindi dovranno essere 

reimputate nell’esercizio 2024, in quanto la costituzione del Fondo risorse decentrate e il 

relativo contratto integrativo non sono ancora stati sottoscritti in via definitiva. Tali somme 
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saranno reimputate contestualmente alla sottoscrizione dell’accorso, comunque entro il 

31.12.2023; 

-  interventi digitalizzazione: sono in fase di esecuzione, per cui al momento di predisposizione 

del bilancio non è stato possibile determinare l’esercizio in cui le prestazioni si rendono 

esigibili; 

- FPV di parte capitale:  

- Lavori di restauro Castello: il termine dei lavori è previsto entro il 31.12.2023, per cui l’esigibilità 

si conclude nell’esercizio corrente; 

- Costruzione nuova scuola dell’infanzia: al momento è stato approvato il progetto esecutivo ed 

entro il 31.12.2023 sarà predisposta apposita determinazione di reimputazione degli impegni 

non esigibili, nel rispetto del cronoprogramma di realizzazione dei lavori; 

- Riqualificazione asilo nido: al momento è stato approvato il progetto esecutivo ed entro il 

31.12.2023 sarà predisposta apposita determinazione di reimputazione degli impegni non 

esigibili, nel rispetto del cronoprogramma di realizzazione dei lavori. 

 

 EQUILIBRIO DI BILANCIO - PARTE CAPITALE  

L’equilibrio in conto capitale, in termini di competenza finanziaria, prevede che le spese di 

investimento, stanziate al Titolo 2 e 3, devono essere pari alle risorse acquisite per il loro 

finanziamento, costituite dalle entrate in conto capitale, dall’accensione di prestiti, dal fondo 

pluriennale vincolato in c/capitale, dall’utilizzo dell’avanzo di competenza in c/capitale e da eventuali 

risorse di parte corrente destinate agli investimenti dalla legge o dai principi contabili. 

Per la parte capitale gli equilibri sono i seguenti: 

ENTRATE  

 

 

 

 

 

≥ 

                                SPESE 

 

Avanzo applicato a finanziamento  spese c/capitale 

Fondo pluriennale c/capitale  

Entrate correnti destinate agli investimenti 

 

 

 

Tit. 2 Spese c/capitale 

Entrate da contributi c/capitale, 

Tit. 4 Oneri di Urbanizzazione, Alienazioni  

patrimoniali 

Tit. 5 
Entrate da riduzione attività 

Finanziarie 

 

Fondo pluriennale vincolato c/capitale 

Tit. 7 Entrate da accensione prestiti Tit. 3 spese per incremento attività finanziarie 
 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

COMPETENZA ANNO 

Euro 

2024 2025 2026 

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per 

spese di  investimento  

(+) 0,00 0,00 0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 404.100,00 768.000,000 603.000,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente   destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche 

 

(-) 

0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 
 0,00 0,00 0,00 

(-) 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-

lungo termine 

(-) 0,00 0,00 0,00 
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T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria 
 0,00 0,00 0,00 

(-) 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 

base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

    

(+) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

 0,00 0,00 0,00 

(-) 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 404.100,00 768.000,000 603.000,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

                                            Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 

  

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

 L'EQUILIBRIO DEL BILANCIO FINALE 

L'equilibrio di bilancio finale è dato dalla somma dell'equilibrio di parte corrente e di quello in 

parte capitale. 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 
 

 

EQUILIBRIO FINALE 

COMPETENZA ANNO 

Euro 

2024 2025 2026 

O) EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
 (+) 0,00 0,00 0,00 

Z) EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 
 (+) 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di 

breve termine 
 (+) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di 

medio-lungo 

(+) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 

riduzioni di attività finanziaria 

 

 (+) 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni di crediti di 

breve termine 

 (-) 0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni di crediti 

di medio-lungo termine 

 

 (-) 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per 

acquisizioni di attività finanziarie 

 
 (-) 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

EQUILIBRIO FINALE 

                   W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 

  

0,00 

 

0,00 

 

0,00 
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 RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO - QUADRO RIASSUNTIVO 

Il risultato di amministrazione presunto è stato calcolato e poi scomposto nelle singole componenti 

(fondi accantonati, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi non vincolati), e ciò al fine 

di conservare l’eventuale vincolo di destinazione dei singoli elementi. 

Il margine di azione dell’ente nell’utilizzare il risultato di amministrazione dell’esercizio precedente 

dipende dall’esistenza o meno di una situazione definitiva che può essere già stata formalizzata o 

meno. A seconda dei casi, infatti, si può essere in presenza di rendiconto approvato, di chiusure di 

pre-consuntivo oppure di risultato presunto sulla base di chiusure contabili provvisorie (quando il 

bilancio di previsione è approvato prima dell’inizio dell’esercizio a cui si riferisce). 

Per quanto riguarda il procedimento seguito per la stesura del bilancio, si è proceduto a determinare 

il valore contabile del risultato di amministrazione applicando valutazioni prudenziali sulla scorta dei 

dati  contabili al momento esistenti. Il prospetto mostra la composizione del risultato. 

Il risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2023 ammonta a Euro 4.072.424,27 come da 

prospetto analitico allegato al Bilancio di previsione. 

 

 

 

 

 

 

Composizione del risultato di amministrazione  Euro 

Risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2023 alla data di 

redazione del Bilancio di Previsione dell’anno 

a) 4.072.424,27 

Parte accantonata b) 1.244.174,62 

Parte vincolata c) 36.081,06 

Parte destinata agli investimenti d) 4.849,75 

  Totale parte disponibile (e=a-b-c-d) e) 2.787.318,84 
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 RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO - QUADRO ANALITICO 

Di seguito il risultato di amministrazione presunto analitico dove si evidenzia il dettaglio delle 

quote accantonate, delle quote vincolate e di quelle destinate agli investimenti. 

 

 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2023 

 

Euro 

 

(=) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2023 1.030438,64 

(+) 
Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2023 394.408,94 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2023 16.008.613,96 

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2023 13.361.037,27 

(-) Riduzione dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2023 0,00 

(+) Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2023 0,00 

(+) Riduzione dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2023 0,00 

(=) 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2023 alla data di redazione del bilancio di 

previsione dell’anno 2024 

  4.072.424,27 

 

(+) 

 

Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2023 

 

0,00 

(-) Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 

(-) Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 

(+) Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 

(+) Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 

- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2023 0,00 

(=) 
 

A) Risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2023 

 

 

4.072.424,27 

 

 

 

 

 

 

 

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31dicembre 2023 

 

 

Euro 

Parte accantonata 

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31.12.2023  

Fondo anticipazioni liquidità 

Fondo perdite società partecipate 

Fondo contenzioso 

Altri accantonamenti  

 

 

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

Vincoli derivanti da trasferimenti 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Altri vincoli 

 

 

Parte destinata agli investimenti 

 

 

 

 

 

 

 
 

B) Totale parte accantonata 

 

 

 

 

 

 

 
 

C) Totale parte vincolata 

 
 

D) Totale destinata agli investimenti 

 
E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 

 

819.536,21 

0,00 

385.099,00 

12.000,00 

27.539,41 

1.244.174,62 

 
0,00 

31.635,92 

0,00 

0,00 

4.445,14 

36.081,06 

4.849,75 

4.849,75 

 

 

2.787.318,84 
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3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2023 

 

Euro 

Utilizzo quota vincolata  

Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di preconsuntivo 

- salvo l'utilizzo del FAL) 

0,00 

Utilizzo quota vincolata 0,00 

Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto) 0,00 

Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto) 0,00 

 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 
 

0,00 
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 ENTRATE RICORRENTI E NON RICORRENTI  

 

Si riporta il prospetto delle entrate per titoli in cui si evidenzia la parte non ricorrente. 

 

A tal fine si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione 

dell’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono distinte in 

ricorrente e non ricorrente, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o 

più esercizi.  

 

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: 

✓ donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; 

✓ condoni; 

✓ gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 

✓ entrate per eventi calamitosi; 

✓ alienazione di immobilizzazioni; 

✓ accensioni di prestiti; 

✓ contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” 

dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 

 

 

 

ENTRATE 

 

 

Descrizione 

PREVISIONI ANNO 2024 

Euro 

PREVISIONI ANNO 2025 

Euro 

PREVISIONI ANNO 2026 

Euro 

Totale di cui non 

ricorrente 
Totale di cui non 

ricorrente 
Totale di cui non 

ricorrente 

Titolo 1 - Entrate correnti di 

natura tributaria, 

contributiva e perequativa 

4.647.000,00 238.000,00 4.662.000,00 238.000,00 4.672.000,00 238.000,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 384.857,08 83.000,00 370.329,04 63.000,00 360.373,66 63.000,00 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 894.720,42 111.000,00 894.720,42 111.000,00 894.720,42 111.000,00 

Titolo 4 - Entrate in conto 

capitale 

404.100,00 70.000,00 768.000,00 515.000,00 603.000,00 350.000,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione 

di attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 - Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni 

da istituto 

tesoriere/cassiere 

1.300.000,00 0,00 1.300.000,00 0,00 1.300.000,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto terzi 

e partite di giro 

2.569.000,00 0,00 2.569.000,00 0,00 2.569.000,00 0,00 

TOTALE ENTRATE 10.199.677,50 502.00,00 10.564.049,46 927.000,00 10.399.094,08 762.000,00 
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 CAPACITÀ DI INDEBITAMENTO 

Il ricorso all’indebitamento è consentito solo per finanziare spese di investimento. 

Costituiscono indebitamento (articolo 3, comma 17 della Legge n. 350/2003, e articolo 1, 

commi 739 e 740 della Legge n. 296/2006): 

 

✓ mutui; 

✓ prestiti obbligazionari; 

✓ aperture di credito; 

✓ cartolarizzazioni di flussi futuri di entrata; 

✓ cartolarizzazioni con corrispettivo iniziale inferiore all’85% del prezzo di mercato dell’attività; 

✓ cartolarizzazioni garantite da amministrazioni pubbliche; 

✓ cartolarizzazioni e cessioni crediti vantati verso altre pubbliche amministrazioni; 

✓ premio incassato al momento di perfezionamento di operazioni derivate. 

 

Il ricorso all’indebitamento, oltre che a valutazioni di convenienza economica, è subordinato al 

rispetto     di alcuni vincoli legislativi. 

 

 

VINCOLI DI INDEBITAMENTO 

 

 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 

(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista  

l'assunzione dei  mutui), ex art. 204, comma 1, D.l.gs. n. 267/2000 

 

 

 

COMPETENZA 

ANNO 2024 

Euro 

 

 

COMPETENZA 

ANNO 2025 

Euro 

 

 

COMPETENZA 

ANNO 2026 

Euro 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

(Titolo I) 

(+) 4.271.010,10 4.271.010,10 4.271.010,10 

2) Trasferimenti correnti (titolo II) (+) 647.734,58 647.734,58 647.734,58 

3) Entrate extratributarie (titolo III) (+) 781.157,65 781.157,65 781.157,65 

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 
 

5.699.902,33 5.699.902,33 5.699.902,33 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 

Livello massimo di spesa annuale (+) 569.990,23 569.990,23 569.990,23 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture 

di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati 

fino al 31 dicembre 2022 

 

(-) 

 

 

35.020,36 

 

 

102.830,00 

 

 

101.700,00 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture 

di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati 

nell'esercizio in corso 

 

(-) 

 

35.816,00 

 

0,00 

 

0,00 

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai 

limiti di indebitamento 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Ammontare disponibile per nuovi interessi  499.153,87 467.160,23 468.290,23 

TOTALE DEBITO CONTRATTO 

Debito contratto al 31 dicembre esercizio precedente (+) 1.237.529,08 1.180.229,08 1.095.629,08 

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 

TOTALE DEBITO DELL'ENTE  1.237.529,08 1.180.229,08 1.095.629,08 

DEBITO POTENZIALE 

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre 

Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 

 
16.849,86 16.849,86 16.849,86 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento 0,00 0,00 0,00 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 0,00 0,00 0,00 
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PARTE SECONDA 

ENTRATE 

L’analisi delle entrate di un bilancio, cioè delle risorse finanziarie di cui il comune può disporre, è 

importante, perché una corretta politica delle entrate migliora la possibilità di raggiungere gli 

obiettivi che l’Amministrazione propone per il benessere dei cittadini. 

Le entrate si possono distinguere in due grandi categorie, entrate correnti ed entrate in conto 

capitale. 

 

 ANALISI PER TITOLI 

 

Le risorse di cui l’ente può disporre sono costituite da poste di diversa natura, come le entrate 

tributarie, i trasferimenti correnti, le entrate extratributarie, le entrate in conto capitale, le entrate da 

riduzioni di attività finanziarie, le accensioni di prestiti, le anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere, 

e infine le entrate per conto di terzi e partite di giro. 

 

La suddivisione in titoli identifica la natura e la fonte di provenienza delle entrate. In particolare: 

 

➢ il “Titolo 1” comprende le entrate aventi natura tributaria. Si tratta di entrate per le quali l’ente ha 

una certa discrezionalità impositiva, che si manifesta attraverso l’approvazione di appositi 

regolamenti, nel rispetto della normativa-quadro vigente; 

 

➢ il “Titolo 2” vede iscritte le entrate provenienti da trasferimenti dello Stato e di altri enti del settore 

pubblico allargato, finalizzate alla gestione corrente, cioè ad assicurare l’ordinaria attività 

dell’Ente; 

 

➢ il “Titolo 3” sintetizza tutte le entrate di natura extratributaria, costituite, per la maggior parte, da 

proventi di natura patrimoniale propria o dai servizi pubblici erogati; 

 

➢ il “Titolo 4” è costituito da entrate in conto capitale, derivanti da alienazione di beni e da 

trasferimenti dello Stato o di altri enti del settore pubblico allargato che, a differenza di quelli 

riportati nel Titolo II, sono diretti a finanziare le spese d’investimento; 

 

➢ il “Titolo 5” propone le entrate ottenute da riduzioni di attività finanziarie; 

 

➢ il “Titolo 6” comprende le entrate derivanti da accensioni di prestiti. 

 

➢ il “Titolo 7” propone le entrate da anticipazioni di cassa; 

 

➢ il “Titolo 9” comprende le entrate derivanti da operazioni e/o servizi erogati per conto di terzi e 

partite di giro. 

 

Il quadro riporta l’elenco delle entrate di competenza, al netto dell’avanzo di amministrazione iscritto, 

stanziate nel bilancio di previsione e raggruppate in titoli. 
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 TITOLO 1 – Le Entrate Tributarie 

Nel Titolo 1 vi sono le entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa, che sono quelle 

somme che formano l’autonomia finanziaria di un comune, la sua capacità di provvedere 

autonomamente al finanziamento della spesa.  

 

Si tratta per lo più di imposte, tasse, proventi assimilati e compartecipazione di tributi, voci di entrata 

necessarie alla sopravvivenza dell’ente. 

 

Pertanto, le entrate tributarie sono costituite dalle entrate di competenza comunale derivanti dalla 

riscossione dei tributi. Esse costituiscono la cosiddetta autonomia finanziaria di un Comune, ovvero 

la sua capacità di provvedere autonomamente al finanziamento della spesa. 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ENTRATE 

 

DESCRIZIONE 

PREVISIONI 

ANNO 2024 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO 2025 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO 2026 

Euro 

Avanzo 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 0,00 0,00 0,00 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 4.647.000,00 4.662.000,00 4.672.000,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 384.857,08 370.329,04 360.373,66 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 894.720,42 894.720,42 894.720,42 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 404.100,00 768.000,00 603.000,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 - Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 1.300.000,00 1.300.000,00 1.300.000,00 

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 2.569.000,00 2.569.000,00 2.569.000,00 

TOTALE 10.199.677,50 10.564.049,46 10.399.094,08 

TIPOLOGIA 

PREVISIONI 

ANNO 2024 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO 2025 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO 2026 

Euro 

Tipologia 101 – Imposte, tasse e proventi 

assimilati 

3.788.000,00 3.803.000,00 3.813.000,00 

Tipologia 104 – Compartecipazioni di tributi 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

Tipologia 301 – Fondi perequativi da 

Amministrazioni Centrali 

857.000,00 857.000,00 857.000,00 

Tipologia 302 – Fondi perequativi dalla Regione 

o Provincia autonoma (solo per Enti locali) 

0,00 0,00 0,00 

TOTALE TITOLO 1 4.647.000,00 4.662.000,00 4.672.000,00 
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 ANALISI DI ALCUNE TIPOLOGIE DI ENTRATA 

 

➢ IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

La Legge di bilancio 2020 (Legge 27 dicembre 2019, n. 160) è intervenuta sul sistema impositivo della 

fiscalità locale disponendo, con decorrenza dal 1° gennaio 2020, l’abolizione dell’Imposta Unica 

Comunale (IUC) e del Tributo per i Servizi Indivisibili (TASI), mantenendo in vigore le disposizioni 

relative alla Tassa sui Rifiuti (TARI) ed istituendo la “nuova” Imposta Municipale Propria (IMU), la 

quale risulta disciplinata dall'articolo 1, commi 738 - 783 della Legge n. 160/2019. 

 

Il presupposto della nuova Imposta Municipale Propria (IMU) è uguale a quello previsto dalla 

disciplina precedente, ossia il possesso di immobili, siti nel territorio del Comune di Pandino, fatte 

salve eventuali esclusioni disposte dalla legge. Il possesso dell'abitazione principale o unità 

immobiliari a questa assimilate non costituisce presupposto d'imposta, salvo che si tratti di un'unità 

abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9. Quindi la nuova Imposta Municipale 

Propria (IMU) ha confermato l'esenzione per le abitazioni principali non di lusso e relative pertinenze, 

intendendo per queste ultime quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura 

massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in 

catasto unitamente all'unità ad uso abitativo. 

 

Per abitazione principale si intende l'unità immobiliare in cui il possessore e il suo nucleo familiare 

dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo 

familiare abbiano la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio 

comunale, le agevolazioni per l'abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo 

familiare si applicano per un solo immobile. Anche il metodo di calcolo della nuova Imposta 

Municipale Propria (IMU) è rimasto invariato, così come la base imponibile ed i moltiplicatori. 

 

Con la Deliberazione di Consiglio Comunale numero 29 del 22 luglio 2020 è stato approvato il 

Regolamento relativo all’applicazione dell’Imposta Municipale Propria (IMU) e con la Deliberazione 

di Consiglio Comunale numero 3 del 28 aprile 2023 sono state approvate le aliquote e detrazioni di 

imposta per l’annualità 2023.  

_______________________________________________________________________________ 

Il nuovo serrato processo di approvazione del bilancio di previsione, introdotto dal Decreto del 25 

luglio 2023, rende necessario predisporre nei termini anche le delibere relative alle tariffe ed alle 

aliquote dei tributi e dei servizi locali. 

 

Va infatti ricordato che, da un lato, l'articolo 1, comma 196, della Legge n. 296/2006 e l'articolo 53, 

comma 16, della Legge n.  388/2000 stabiliscono rispettivamente che le aliquote e le tariffe dei tributi 

locali devono essere approvate entro il termine statale per l'approvazione del bilancio di previsione 

e che altrettanto deve avvenire per le tariffe dei servizi; dall'altro, l'articolo 172 del Decreto Legislativo 

267/2000 stabilisce che le predette deliberazioni costituiscono un allegato obbligatorio al bilancio di 

previsione. 

 

A partire dall’anno 2024 la Deliberazione Consiliare di determinazione delle aliquote e delle 

detrazioni dell'Imposta Municipale Propria (IMU) deve tenere conto delle nuove regole previste 

dall'articolo 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, disciplinate dal DM 7 luglio 2023, decreto che 

ha avuto piena attuazione con l'apertura ai Comuni dell'applicazione informatica per l'approvazione 

del Prospetto delle aliquote dell' Imposta Municipale Propria (IMU)  e la pubblicazione delle relative 

linee guida, avvenute lo scorso 22 settembre. 

 

 

La disposizione del comma 756, con l'introduzione della "nuova IMU", ha stabilito che i Comuni 

possono diversificare le aliquote solo con riferimento alle fattispecie individuate con apposito 
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Decreto Ministeriale. In questo caso, a mente del comma 757, la delibera di approvazione delle 

aliquote deve riportare, quale parte integrante della stessa, il prospetto delle aliquote elaborato per 

mezzo del «Portale del Federalismo Fiscale».  

 

L'integrazione della delibera con il predetto prospetto è particolarmente importante, considerando 

che la norma chiarisce che la delibera approvata senza il prospetto non è idonea a produrre gli effetti 

di cui ai commi da 761 a 771, ossia le aliquote, pur deliberate nel termine (quello di scadenza per 

l'approvazione del bilancio) e regolarmente pubblicate nel sito del ministero dell'Economia entro il 

termine del 28 ottobre (articolo 1, comma 767 della Legge n. 160/2019), non hanno comunque 

efficacia al fine di determinare l'imposta dovuta per l'anno di riferimento.  

 

La legge di bilancio 2023 ha altresì stabilito che, a decorrere dal primo anno di applicazione 

obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756 e 757 dell'articolo unico di cui si compone, in 

mancanza di una delibera approvata secondo le modalità previste dal comma 757 e pubblicata nel 

termine del 28 ottobre, si applicano le aliquote di base previste dalla legge.  

In altri termini, in mancanza di una delibera contenente il prospetto, sono vigenti le aliquote di base 

e non quelle dell'anno precedente. 

 

Il DM 7 luglio 2023 precisa che, in considerazione della portata innovativa e della complessità 

dell'applicazione informatica, l'obbligo di utilizzare la stessa per l'approvazione del prospetto delle 

aliquote decorre solo dal 2024. Pertanto, gli Enti che hanno approvato le aliquote dell’Imposta 

Municipale Propria (IMU) per l’anno 2023 dopo la pubblicazione del decreto ed entro il termine del 

15 settembre (termine di scadenza del bilancio), non erano tenuti ad inserire il citato prospetto nella 

delibera. 

 

Il decreto ha tuttavia puntualizzato che solo per il primo anno di applicazione del prospetto, in 

mancanza di una deliberazione approvata con l'inclusione dello stesso, sono applicabili le aliquote 

di base e non quelle dell'anno precedente. Tali aliquote si continuano ad applicare fino a quando il 

Comune non approva la delibera riportante il prospetto anzidetto. Come a dire che, negli anni 

successivi a quello di prima approvazione di una delibera contenente il prospetto, la mancanza della 

delibera riportante lo stesso rende applicabili le aliquote dell'anno precedente, secondo la regola 

generale, e non quelle di base. 

 

Va ricordato che il prospetto deve essere utilizzato anche dai Comuni che non intendono 

differenziare le aliquote ulteriormente rispetto alle previsioni di legge e che nel caso di mancata 

coincidenza tra quanto riportato nella delibera ed il prospetto inserito nel Portale del Federalismo 

Fiscale, prevale quest'ultimo. 

 

L'allegato al decreto evidenzia una vasta gamma di aliquote che possono essere adottate dall'ente, 

articolando ulteriormente le stesse all'interno delle varie categorie di legge (fabbricati categoria D, 

terreni agricoli, aree fabbricabili, altri fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati di 

categoria D).  

 

Non è possibile differenziare le aliquote all'interno della tipologia abitazioni principali in categoria 

A/1, A/8 e A/9 e di quella relativa ai fabbricati rurali strumentali. Il decreto ricorda che la facoltà di 

differenziazione delle aliquote deve essere esercitata sempre rispettando i criteri di ragionevolezza, 

di adeguatezza, proporzionalità e non discriminazione, evitando, cioè, differenziazioni arbitrarie che 

possano esporre gli atti alla censura di eccesso di potere (o violazione di legge). 

Di seguito il prospetto aliquote dell’Imposta Municipale Propria (IMU) elaborato per mezzo del 

«Portale del Federalismo Fiscale»: 
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➢ TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

Il presupposto della Tassa sui Rifiuti (Tari) è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di 

aree scoperte, a qualsiasi uso adibite, suscettibili di produrre rifiuti urbani. 

In particolare, nella determinazione della superficie tassabile non viene presa in considerazione 

quella parte in cui si formano di regola rifiuti speciali al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a 

proprie spese i relativi produttori. 

 

La determinazione delle tariffe della Tassa sui Rifiuti (Tari) è tale da garantire la copertura integrale 

dei costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti così come previsti nel Piano Economico 

Finanziario. 

 

La previsione del gettito della Tassa sui Rifiuti (Tari) per l’anno 2024, determinata sulla base del 

cespite imponibile e delle tariffe, calcolate come anticipato in modo da garantire la copertura 

integrale dei costi del servizio stesso, viene quantificata in Euro 1.050.000,00. 

 

➢ ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

La base imponibile è costituita dai redditi dei contribuenti aventi domicilio fiscale nel Comune. 

Tali redditi possono essere altalenanti, poiché influenzati dall’andamento dell’economia del paese. 

La previsione di gettito è di difficile determinazione in quanto legata ai redditi effettivi dei 

contribuenti. 

 

Inoltre, a seguito dell’approvazione del quarto decreto correttivo del Decreto Legislativo n. 118/2011, 

Decreto del 30 marzo 2016 del Ministero dell’economia e delle finanze, adottato di concerto con il 

Ministero dell’interno e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, è stata modificata la modalità di 

accertamento in Bilancio delle somme relative all’Addizionale Comunale all’Irpef che, 

precedentemente alla modifica, doveva essere accertata per un importo pari a quanto indicato dal 

Dipartimento delle Finanze e pubblicate sul portale per il Federalismo Fiscale. 

 

La regola principale è l’accertamento per cassa, tuttavia gli enti locali possono accertare l’Addizionale 

Comunale all’Irpef per un importo pari a quello accertato nell’esercizio finanziario del secondo anno 

precedente quello di riferimento e comunque non superiore alla somma degli incassi dell’anno 

precedente in c/residui e del secondo anno precedente in c/competenza, riferiti all’anno di imposta. 

In caso di modifica delle aliquote, l’importo da accertare nell’esercizio di riferimento in cui sono state 

introdotte le variazioni delle aliquote e in quello successivo, è riproporzionato tenendo conto delle 

variazioni deliberate. In caso di modifica della fascia di esenzione, l’importo da accertare nell’esercizio 

di riferimento e in quello successivo è stimato sulla base di una valutazione prudenziale. 

 

Con deliberazione di Consiglio Comunale numero 12 del 31 luglio 2023, l’Amministrazione Comunale 

ha determinato l’aliquota dell’Addizionale Comunale all’Irpef, per l’anno di imposta 2023, pari allo 

0,8%, nonché la soglia di esenzione nella misura di € 12.000,00. 
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La previsione di gettito, pari ad Euro 1.055.000,00 per l’anno 2024, è stata determinata sulla base 

delle stime effettuate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, sul portale del Federalismo Fiscale. 

 

TITOLO 2- Le Entrate da Trasferimenti Correnti 

I trasferimenti correnti, Titolo 2 dell'entrata, sono composti dai contributi e trasferimenti correnti 

dello Stato, della Regione e di altri enti pubblici, anche in rapporto all'esercizio di funzioni delegate 

dalla Regione. 

 

Il ritorno verso un modello di “federalismo fiscale” vede le realtà locali direttamente investite di un 

sempre maggior potere impositivo all’interno di una regolamentazione primaria da parte dello Stato, 

che, di contro, ha determinato una progressiva riduzione dei trasferimenti. 
 

Eventuali modifiche ai trasferimenti erariali approvati con la Legge di Bilancio saranno oggetto di 

apposita variazione nel corso dell’esercizio finanziario 2024. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 TITOLO 3 - Le Entrate Extratributarie 

Nel Titolo 3 delle entrate sono collocate le risorse di natura extratributaria. Assieme alle entrate dei 

Titoli 1 e 2 contribuiscono a finanziare le spese correnti. 

 

Appartengono a questo insieme i proventi dei servizi pubblici, i proventi dei beni dell'Ente, gli 

interessi sulle anticipazioni e sui crediti, gli utili netti delle aziende speciali e partecipate, i dividendi 

di società e altre poste residuali come i proventi diversi. 
 

Nella voce proventi da servizi pubblici sono comprese le tariffe che i cittadini pagano per accedere 

ai servizi erogati dall’ente, che a mero titolo esemplificativo e non esaustivo possono essere: 

acquedotto, refezione scolastica delle scuole materne statali ed elementari, musei, impianti sportivi, 

teatro/cinema, Illuminazione votiva, ecc. 
 

Detti proventi dell’ente hanno un impatto diretto sui cittadini utenti perché abbracciano tutte le 

prestazioni rese alla cittadinanza sotto forma di servizi istituzionali (servizi essenziali), servizi a 

domanda individuale e servizi produttivi. 
 

I proventi dei beni comunali sono costituiti dagli affitti addebitati agli utilizzatori degli immobili del 

patrimonio disponibile, concessi in locazione. 

TIPOLOGIA 

PREVISIONI 

ANNO  2024 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO  2025 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO  2026 

Euro 

Tipologia 101 – Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche 

371.081,42 356.553,38 346.598,00 

Tipologia 102 – Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 103 – Trasferimenti correnti da Imprese 13.775,66 13.775,66 13.775,66 

Tipologia 104 – Trasferimenti correnti da Istituzioni 

Sociali Private 

0,00 0,00 0,00 

Tipologia 105 – Trasferimenti correnti dall'Unione 

europea e dal Resto del Mondo 

0,00 0,00 0,00 

TOTALE TITOLO 2 384.857,08 370.329,04 360.373,66 
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Le entrate derivanti dalla vendita di beni e servizi e dalla gestione dei beni per un importo 

complessivo per l’anno 2024 di Euro 894.720,42, sono state previste sulla base dell’andamento 

storico, del numero degli utenti e modalità di erogazione dei servizi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 TITOLO 4 - Le Entrate in Conto Capitale 

Le entrate del Titolo 4 contribuiscono al finanziamento delle spese d’investimento finalizzate 

all’acquisizione di quei beni a fecondità ripetuta, utilizzati per più esercizi, nei processi 

produttivi/erogativi dell’ente locale. 

 

In altri termini, le entrate in conto capitale vanno a finanziare la spesa per infrastrutture e per 

l'acquisto di beni immobili, e per tutti i progetti di lungo termine che il comune intende realizzare 

nel suo territorio. L'andamento di questo lato delle entrate è più soggetto a variazioni che dipendono 

dalle scelte politiche della Giunta Comunale. Una parte sostanziale è rappresentata anche dalle 

entrate per mutui e prestiti che vengono spesso richiesti in caso di progetti di lungo termine. 

 

Ai fini della presente analisi bisogna differenziare, all’interno del Titolo 4, le forme di 

autofinanziamento, ottenute attraverso l’alienazione di beni di proprietà, da quelle di finanziamento 

esterno. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TIPOLOGIA 

PREVISIONI 

ANNO  2024 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO  2025 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO  2026 

Euro 

Tipologia 100 - Vendita di beni e servizi e proventi 

derivanti dalla gestione dei beni 

390.161,00 390.161,00 390.161,00 

Tipologia 200 - Proventi derivanti dall'attività di 

controllo e repressione delle irregolarità e degli 

illeciti 

77.000,00 77.000,00 77.000,00 

Tipologia 300 - Interessi attivi 100,00 100,00 100,00 

Tipologia 400 - Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 500 - Rimborsi e altre entrate correnti 427.459,42 427.459,42 427.459,42 

TOTALE TITOLO 3 894.720,42 894.720,42 894.720,42 

TIPOLOGIA 

PREVISIONI 

ANNO  2024 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO  2025 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO  2026 

Euro 

Tipologia 100 - Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - Contributi agli investimenti 151.100,00 515.000,00 350.000,00 

Tipologia 300 - Altri trasferimenti in conto 

capitale 

50.000,00 50.000,00 50.000,00 

Tipologia 400 - Entrate da alienazione di beni 

materiali e immateriali 

25.000,00 25.000,00 25.000,00 

Tipologia 500 - Altre entrate in conto capitale 178.000,00 178.000,00 178.000,00 

TOTALE TITOLO 4 404.100,00 768.000,00 603.000,00 
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 TITOLO 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 

Comprende le entrate derivanti da decrementi di attività finanziarie: 

 

✓ alienazione di attività finanziarie; 

✓ riscossione di crediti di breve termine a tasso agevolato o non agevolato; 

✓ riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato o non agevolato; 

✓ riduzione di attività finanziarie. 

 

 

 

 

 

 

 TITOLO 6 - Accensioni prestiti 

Si tratta di categorie che identificano voci di denaro che l'ente comunale ha richiesto in prestito a 

enti terzi per il finanziamento della spesa in conto capitale. 

Comprende: 

✓ Anticipazioni di cassa 

✓ Finanziamenti a breve termine 

✓ Assunzione di mutui e prestiti 

✓ Emissione di prestiti obbligazionari. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TITOLO 5 

TIPOLOGIA 

PREVISIONI 

ANNO  2024 

Euro 

% 
PREVISIONI 

ANNO  2025 

Euro 

% 
PREVISIONI 

ANNO  2026 

Euro 

% 

Tipologia 100 - Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - Riscossione crediti di medio-lungo 

termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre entrate per riduzione di attività 

finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TIPOLOGIA 

PREVISIONI 

ANNO  2024 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO  2025 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO  2026 

Euro 

Tipologia 100 - Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - Accensione prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - Accensione mutui e altri 

finanziamenti a medio lungo  termine 

0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 

TOTALE TITOLO 6 0,00 0,00 0,00 
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 TITOLO 7- Anticipazioni da istituto tesoriere 

Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente non costituiscono debito dell’ente, in quanto 

destinate a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro 

l’esercizio. 

 

Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l’ammontare delle entrate accertate e 

riscosse derivanti da anticipazioni deve corrispondere all’ammontare delle spese impegnate e pagate 

per la chiusura delle stesse. 

 

Anche per il triennio 2024/2026, a titolo precauzionale, è comunque stato previsto un apposito 

stanziamento, sia in entrata che al corrispondente titolo dell’uscita. 

 

Con apposita deliberazione della Giunta Comunale verrà fissato il limite massimo previsto dalla 

normativa per l’anticipazione di tesoreria. 

Esse non possono superare i tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente, 

afferenti ai primi tre Titoli di entrata del bilancio. 

 

TIPOLOGIA 

PREVISIONI 

ANNO  2024  

Euro 

PREVISIONI 

ANNO  2025 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO  2026 

Euro 

Tipologia 100 - Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 

1.300.000,00 1.300.000,00 1.300.000,00 

TOTALE TITOLO 7 1.300.000,00 1.300.000,00 1.300.000,00 

 

 

 TITOLO 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 

I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto 

di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, 

quali quelle effettuate come sostituto di imposta. Non comportando discrezionalità ed 

autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 

In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni 

riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente e la cassa economale. 

 

Ai fini dell’individuazione delle “Operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste 

quando l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della transazione: 

ammontare, tempi e destinatari della spesa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, 

stimando gli importi sulla base dell’osservazione storica degli aggregati corrispondenti. 

 

 

 

 

 

TIPOLOGIA 

PREVISIONI 

ANNO  2024 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO  2025 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO   2026 

Euro 

Tipologia 100 - Entrate per partite di giro 2.389.000,00 2.389.000,00 2.389.000,00 

Tipologia 200 - Entrate per conto terzi 180.000,00 180.000,00 180.000,00 

TOTALE TITOLO 9 2.569.000,00 2.569.000,00 2.569.000,00 
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PARTE TERZA 

SPESA 

 

Le spese si dividono in sei titoli: spese per l’ordinaria amministrazione (spese correnti), spese di 

investimento (spese in conto capitale), spese per incremento di attività finanziarie, spese per il ripiano 

dei debiti precedentemente contratti (spese per rimborso prestiti), spese chiusura anticipi di cassa e 

servizi per conto di terzi e partite di giro. 

Le variazioni nelle politiche di spesa riflettono spesso delle scelte strategiche delle amministrazioni 

locali nella programmazione degli investimenti. 

 

➢ “Titolo 1” - Spese correnti, cioè quelle destinate a finanziare l’ordinaria gestione caratterizzata da 

spese consolidate e di sviluppo non aventi effetti duraturi sugli esercizi successivi; 

 

➢ “Titolo 2” - Spese in conto capitale: sono spese per gli investimenti ovvero tutte quelle necessarie 

per la costruzione, la manutenzione straordinaria di opere pubbliche (strade, scuole, uffici, edifici 

pubblici, ecc.), i trasferimenti di capitale e i costi di progettazione di opere pubbliche, l’acquisto 

di beni strumentali come automezzi, software, hardware, arredi, ecc.; 

 

➢ “Titolo 3” - Spese per incremento attività finanziarie: comprende gli acquisti di partecipazioni 

azionarie e poste compensative derivanti da incassi e versamenti di mutui dall’istituto erogante 

all’ente; 

 

➢ “Titolo 4” - Le somme da destinare al rimborso di prestiti (quota capitale); 

 

➢ “Titolo 5” - Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere: sono spese effettuate per 

la restituzione delle eventuali anticipazioni erogate dall’istituto tesoriere, per fare fronte a 

momentanee esigenze di liquidità; 

 

➢ “Titolo 7” - Uscite per conto terzi e partite di giro: sono le spese che il comune effettua per conto 

di terzi ed hanno sempre un uguale corrispettivo nella parte entrata. Principalmente includono il 

riversamento allo Stato delle ritenute effettuate sia sugli stipendi del personale quale sostituto 

d’imposta sia a titolo di IVA per effetto dell’istituto dello split payment e del reverse charge. 

Inoltre, come prescritto dalla normativa, includono anche le previsioni dei movimenti giornalieri 

riguardanti le entrate a specifica destinazione attivate per il pagamento della spesa corrente in 

attuazione dell’articolo 195 TUEL. 
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 ANALISI PER TITOLI 

 

La composizione dei sei titoli è la tabella seguente: 

 

 

 

 TITOLO 1 – SPESE CORRENTI 

Riguarda la gestione quotidiana dell'ente e l'erogazione dei servizi comunali. 

✓ Personale; 

✓ acquisto di beni di consumo e o di materie prime; 

✓ prestazioni di servizi; 

✓ utilizzo di beni di terzi; 

✓ trasferimenti; 

✓ interessi passivi e oneri finanziari diversi; 

✓ imposte e tasse; 

✓ oneri straordinari della gestione corrente; 

✓ ammortamenti di esercizio; 

✓ fondo svalutazione crediti; 

✓ fondo di riserva. 

 

Si tratta, pertanto, di previsioni di spesa connesse con il normale funzionamento dell’Ente. 

Di seguito le previsioni delle spese correnti.  

 

  

MISSIONE 

 PREVISIONI 

ANNO  2024 

Euro  

 PREVISIONI 

ANNO  2025  

Euro 

 PREVISIONI 

ANNO  2026  

Euro 

MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
2.199.889,89    2.087.891,09    2.087.635,71 

MISSIONE 2 - Giustizia 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 3 - Ordine pubblico e 

sicurezza 
243.600,00 243.600,00 243.600,00 

MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo 

studio 
473.400,00 472.370,00 471.270,00 

MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei 

beni e delle attività culturali 
57.850,00 57.850,00 57.850,00 

MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e 

tempo libero 
80.360,00 80.360,00 80.360,00 

MISSIONE 7 - Turismo 57.900,00 58.400,00 58.400,00 

SPESE 

DESCRIZIONE 

PREVISIONI 

ANNO  2024 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO  2025 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO  2026 

Euro 

Titolo 1 - Spese correnti 5.869.277,50 5.842.449,46 5.839.994,08 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 404.100,00 768.000,00 603.000,00 

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 57.300,00 84.600,00 87.100,00 

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 1.300.000,00 1.300.000,00 1.300.000,00 

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 2.569.000,00 2.569.000,00 2.569.000,00 

TOTALE SPESE 10.199.677,50 10.564.049,46 10.399.094,08 
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MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed 

edilizia abitativa 
82.900,00 87.900,00 87.900,00 

MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e 

tutela del territorio e dell'ambiente 
1.087.224,00 1.173.990,00 1.173.890,00 

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla 

mobilità 
246.900,00 260.400,00 260.400,00 

MISSIONE 11 - Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia 
1.047.445,61 1.024.445,61 1.026.445,61 

MISSIONE 13 - Tutela della salute 1.800,00 5.000,00 5.000,00 

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e 

competitività 
53.600,00 53.700,00 50.700,00 

MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la 

formazione professionale 
0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 17 - Energia e diversificazione 

delle fonti energetiche 
0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 236.408,00 236.542,76 236.542,76 

MISSIONE 50 - Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 60 -Anticipazioni Finanziarie 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi 0,000 0,000 0,00 

TOTALE TITOLO 1 5.869.277,50 5.842.449,46 5.839.994,08 
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➢ SPESE CORRENTI PER MACROAGGREGATI 

 

Il macroaggregato costituisce l’unità elementare di bilancio in relazione alla natura tipicamente 

economica dei fattori produttivi. 

✓ Macroaggregato 101 – redditi di lavoro dipendente: comprende le spese per le retribuzioni ed i 

contributi per il personale dipendente. 

✓ Macroaggregato 102 – Imposte e tasse a carico dell’ente: comprende le spese relative alle 

imposte e tasse, quali IRAP, imposta di registro e bollo, tasse di circolazione dei veicoli. 

✓ Macroaggregato 103 – Acquisto di beni e servizi: è la voce più rilevante relativamente alle spese 

correnti. Comprende le spese necessarie per l’acquisto dei vari beni di consumo e dei servizi 

necessari al funzionamento dell’ente. Tra questi ultimi si trovano le spese relative a: organi 

istituzionali, rappresentanza, manutenzioni, utenze e canoni, noleggi, prestazioni professionali. 

contratti di servizio pubblico, legali, servizi informatici e telecomunicazioni. 

✓ Macroaggregato 104 – Trasferimenti correnti: comprende le spese relative ai trasferimenti 

correnti a favore dello Stato e delle Amministrazioni Locali (Regioni, Città Metropolitane, Aziende 

Sanitarie, Università, Comuni, Unioni di Comuni, ecc.), alle famiglie, alle imprese ed alle istituzioni 

sociali private. 

✓ Macroaggregato 107 – Interessi passivi: comprende principalmente le spese per gli interessi sui 

mutui e le altre forme di indebitamento contratte, oltre ad altre tipologie di minore entità. 

✓ Macroaggregato 109 – Rimborsi e poste correttive delle entrate: vi sono comprese le spese 

relative al rimborso di spese di personale (per comando, distacco, ecc.), ai rimborsi di trasferimenti 

percepiti, sia ad Amministrazioni Pubbliche, che a soggetti privati, ai rimborsi di imposte e tasse non 

dovute. 

✓ Macroaggregato 110 – Altre spese correnti: vi sono allocati il fondo di riserva, il fondo pluriennale 

vincolato (FPV), il fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE), l’IVA a debito, i premi assicurativi, 

le spese per sanzioni, indennizzi e risarcimento danni. 

 

Di seguito le spese del Titolo 1 per macroaggregato: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MACROAGGREGATO 

PREVISIONI 

ANNO    2024 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO  2025 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO  2026 

Euro 

101 - Redditi da lavoro dipendente 1.387.449,89 1.382.051,09 1.381.795,71 

102 - Imposte e tasse a carico dell'ente 107.430,00 105.630,00 105.630,00 

103 - Acquisto di beni e servizi 3.215.204,00 3.216.570,00 3.215.570,00 

104 - Trasferimenti correnti 757.155,61 737.155,61 737.155,61 

107 - Interessi passivi 102.830,00 101.700,00 100.500,00 

108 - Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 

109 - Rimborsi e poste correttive delle 

entrate 

15.000,00 15.000,00 15.000,00 

110 - Altre spese correnti 284.208,00 284.342,76 284.342,76 

TOTALE TITOLO 1 5.869.277,50 5.842.449,46 5.839.994,08 
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REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 

La spesa del personale prevista per l’esercizio 2024, comprensiva della quota parte del Segretario 

comunale ammontante a complessivi Euro 1.412.205,22, è stata calcolata tenendo conto della 

programmazione del fabbisogno del personale ed applicando il nuovo contratto collettivo nazionale 

di lavoro. Gli stanziamenti consentono il rispetto dei limiti di cui all’articolo 14 del Decreto Legge n. 

78/2010, dell’articolo 3 del Decreto Legge n. 90/2014, dell’articolo 4 e seguenti del Decreto Legge n.  

78/2015, del D.M. 17 marzo 2020 e dell’articolo 1, comma 557, della Legge n. 296/2006 e successive 

modifiche intercorse.  

La determinazione della spesa è stata effettuata tenendo conto dei fabbisogni occupazionali 

approvati per il triennio 2023-2025, annualità 2024, che sarà oggetto di ricalcolo definitivo con 

l’approvazione del P.I.A.O., da effettuare entro il 31.01.2024. 

 

INTERESSI PASSIVI  

La previsione di spesa per interessi passivi e oneri finanziari diversi è congrua sulla base del riepilogo 

dei mutui e degli altri prestiti contratti a tutt’oggi. 

La spesa per interessi passivi è prevista nel 2024 in Euro 102.830,00, nel 2025 in Euro 101.700,00 e 

nel 2026 in Euro 100.500,00. 

 

SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a 

pareggio con le relative entrate.  

 

SPESA DI INVESTIMENTO 

Gli stanziamenti sono iscritti in bilancio in relazione al Programma triennale delle opere pubbliche 

2024-2026, oggetto di approvazione nella seduta odierna, in quanto inserito nel Documento Unico 

di Programmazione. 
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➢ SPESE CORRENTI PER MISSIONI 

Le spese correnti sono suddivise in missioni secondo una classificazione che è del tutto vincolante 

perché prevista dalla vigente normativa contabile. 

 

Il Decreto Legislativo n. 118/2011, integrato con il Decreto Legislativo n. 126/2014, in attuazione 

dell’armonizzazione contabile, prevede una prima articolazione in “Missioni” e “Programmi”, che 

rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici individuati dalle amministrazioni. 

 

Di seguito il riepilogo delle missioni per le spese correnti. 

 
 

 

TITOLO 1 

 

MISSIONE DESCRIZIONE 

PREVISIONI 

ANNO     2024 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO  2025 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO  2026 

Euro 

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 2.199.889,89    2.087.891,09 2.087.635,71 

2 Giustizia 0,00 0,00 0,00 

3 Ordine pubblico e sicurezza 243.600,00 243.600,00 243.600,00 

4 Istruzione e diritto allo studio 473.400,00 472.370,00 471.270,00 

5 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 57.850,00 57.850,00 57.850,00 

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 80.360,00 80.360,00 80.360,00 

7 Turismo 57.900,00 58.400,00 58.400,00 

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 82.900,00 87.900,00 87.900,00 

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 1.087.224,00 1.173.990,00 1.173.890,00 

10 Trasporti e diritto alla mobilità 246.900,00 260.400,00 260.400,00 

11 Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.047.445,61 1.024.445,61 1.026.445,61 

13 Tutela della salute 1.800,00 5.000,00 5.000,00 

14 Sviluppo economico e competitività 53.600,00 53.700,00 50.700,00 

15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 0,00 0,00 

17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 

20 Fondi e accantonamenti 236.408,00 236.542,76 236.542,76 

50 Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 

60 Anticipazioni Finanziarie 0,00 0,00 0,00 

99 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONI 5.869.277,50 5.842.449,46 5.839.994,08 
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➢ FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITÀ 

Una delle novità di maggior rilievo dell’introduzione del nuovo sistema contabile armonizzato è la 

costituzione obbligatoria di un Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) destinato a coprire 

l’eventuale mancata riscossione di entrate di dubbia riscossione totale. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità, ai sensi dell’articolo 167, comma 1, Decreto Legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, costituisce un fondo rischi, diretto ad evitare che le entrate di dubbia esigibilità, per le 

quali non è certa la riscossione integrale, previste ed accertate nel corso dell’esercizio, possano 

finanziare delle spese esigibili nel corso del medesimo esercizio. 

 

A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione un’apposita posta contabile, denominata 

“Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in 

considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno 

nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento della riscossione - media del rapporto tra incassi e 

accertamenti per ciascuna tipologia di entrata - nei cinque esercizi precedenti.  

Il FCDE rappresenta quindi un fondo rischi, diretto ad evitare che le entrate di dubbia esigibilità, 

previste ed accertate nel corso dell'esercizio, possano finanziare delle spese esigibili nel corso del 

medesimo esercizio. In altri termini, il fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un 

accantonamento contabile obbligatorio diretto ad evitare che entrate incerte (quali, ad esempio, i 

proventi delle sanzioni amministrative al codice della strada e i cd oneri di urbanizzazione) possano 

finanziare spese certe ed immediatamente esigibili, generando squilibri nei conti. 

Non sono comunque oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti 

assistiti da fidejussione e le entrate tributarie che sono accertate per cassa.  

 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera 

un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Nella tabella sottostante è illustrata la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità del 

Comune di Pandino, per gli esercizi del bilancio finanziario. 

Con riferimento all’individuazione delle entrate di dubbia e difficile esazione, si segnala che tale 

scelta è rimessa al Responsabile del Servizio finanziario, come previsto dall’allegato 4.2 al d.lgs. 

118/2011. È facoltà di ogni Ente anche la scelta del livello di analisi (tipologia oppure singolo 

capitolo), ma la quantificazione va rendicontata a livello di tipologia sulla base dell'apposito 

prospetto. 

L’Ente dopo aver individuato le seguenti entrate di dubbia esigibilità: 

✓ Imposta Municipale Propria (IMU) –  Introiti da attività di verifica; 

✓ Tassa sui Rifiuti (TARI); 

✓ Proventi da affitto alloggi 

✓ Canone affitto utilizzo beni dell’Ente 

✓ Sanzioni amministrative per violazioni al C.d.S 

✓ Sanzioni CDS – Riscossioni da ruoli coattivi 

✓ Sanzioni per violazioni diverse – regolamenti 

✓  

ha calcolato per ciascuna di esse la media degli ultimi cinque anni, utilizzando il metodo più 

vantaggioso per l’Ente. 

Nell’esercizio 2024 lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari 

ad Euro 176.884,00.  
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Di seguito si riportano per ogni singola entrata la relativa risultanza. 

 

 

CAPITOLO 

 

MODALITA’ 

 CALCOLO 

 

ACCANT. 

FCDE ANNO 2024 

Euro 

 

ACCANT. 

FCDE ANNO 2025 

Euro 

 

ACCANT. 

FCDE ANNO 2026 

Euro 

0014 

I.M.U.  INTROITI DA ATTIVITA’ DI 

VERIFICA  

MEDIA SEMPLICE 

TOTALE 

23.417,84 23.417,84 23.417,84 

0091 

TASSA SUI RIFIUTI 

MEDIA SEMPLICE 

TOTALE 

135.100,21 135.100,21 135.100,21 

0861 

PROVENTI DA AFFITTO ALLOGGI 

MEDIA SEMPLICE 

TOTALE 

  301,96 301,96 301,96 

0871 

CANONE AFFITTO UTILIZZO BENI 

DELL’ENTE 

MEDIA SEMPLICE 

TOTALE 

2.922,36 3.057,12 3.057,12 

0511 E 0515 

SANZIONI AMMINISTRATIVE PER 

VIOLAZIONI AL C.D.S. 

MEDIA SEMPLICE 

TOTALE 

4.824,43 4.824,43 4.824,43 

0516 

SANZIONI CDS – RISCOSSIONI DA 

RUOLI COATTIVI 

MEDIA SEMPLICE 

TOTALE 

10.000,00 10.000,00 10.000,00 

0501 E 0502 

SANZIONI PER VIOLAZIONI DIVERSE 

- REGOLAMENTI 

MEDIA SEMPLICE 

TOTALE 

317,20 317,20 317,20 

   

176.884,00 

 

177.018,76 

 

177.018,76 

 

 

➢ FONDO DI RISERVA 

La previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella Missione 20, Programma 1, Titolo 1, 

Macroaggregato 110 del bilancio, ammonta a: 

 

✓ anno 2024 - Euro 25.000,00 

✓ anno 2025 - Euro 25.000,00 

✓ anno 2026 - Euro 25.000,00 

 

Rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità. 

La quota minima è dello 0,30% oppure dello 0,45% (nelle situazioni di cui all’articolo 195 o 222 del 

TUEL) e la quota massima è pari al 2% del totale delle spese correnti di competenza. 

 

➢ FONDO GARANZIE DEBITI COMMERCIALI  

La Legge n. 145/2018 ai commi da 859-872, ha introdotto dal 2021 l’obbligo di accantonamento al 

fondo di garanzia dei debiti commerciali: 

a. in misura pari al 5% nel caso in cui l’ente non riduca lo stock del debito scaduto alla fine 

dell’esercizio precedente di almeno il 10% rispetto allo stock del debito scaduto alla fine del 

penultimo esercizio precedente. L’accantonamento non è dovuto nel caso in cui lo stock del 

debito scaduto non superi il 5% delle fatture ricevute nell’anno; 

b. in misura variabile dall’1% al 5% nel caso in cui l’ente presenti un indicatore medio di ritardo 

dei pagamenti positivo ed in particolare: 

✓ 1% in caso di ritardo da 1 a 10 giorni; 

✓ 2% in caso di ritardo da 11 a 30 giorni; 

✓ 3% in caso di ritardo da 31 a 60 giorni; 

✓ 5% in caso di ritardo superiore a 60 giorni; 
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c. in misura pari al 5% nel caso in cui l’Ente non adempia agli obblighi di trasparenza e di 

comunicazione in materia di pagamenti. 

Si dà atto che, come per l’anno 2023, tutti gli indicatori sono nella norma, per cui l’Ente non è 

soggetto all’accantonamento di cui sopra. 

Si precisa che, nel rispetto della normativa vigente, entro il 28.02.2024, sarà effettuata la verifica 

dei debiti commerciali e si procederà all’eventuale accantonamento. 

 

 TITOLO 2 - Spese in conto capitale 

Le spese in conto capitale contengono gli investimenti che l’Ente intende realizzare, o quanto 

meno att ivare,  nel corso del bilancio pluriennale. 

 

Consistono in tutti i costi che il Comune sostiene per l’acquisto di immobili o la realizzazione di 

infrastrutture e progetti a lungo termine sul territorio comunale. 

 

Comprende: 

✓ Acquisizione di beni immobili; 

✓ espropri e servitù onerose; 

✓ acquisto di beni specifici per realizzazioni in economia; 

✓ utilizzo di beni di terzi per realizzazioni in economia; 

✓ acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche; 

✓ incarichi professionali esterni; 

✓ trasferimenti di capitale; 

✓ partecipazioni azionarie; 

✓ conferimenti di capitale; 

✓ concessioni di crediti e anticipazioni. 

 

 

 

MISSIONE 

PREVISIONI 

ANNO    

2024 

EURO 

PREVISIONI 

ANNO   2025 

EURO 

PREVISIONI 

ANNO    

2026 

EURO 

MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
202.200,00 202.200,00 202.200,00 

MISSIONE 2 - Giustizia 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 3 - Ordine pubblico e 

sicurezza 
45.000,00 15.000,00 15.000,00 

MISSIONE 4 - Istruzione e diritto 

allo studio 
0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 5 - Tutela e 

valorizzazione dei beni e delle 

attività culturali 

0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 6 - Politiche giovanili, 

sport e tempo libero 
0,00 500.000,00 335.000,00 

MISSIONE 7 - Turismo 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 8 - Assetto del territorio 

ed edilizia abitativa 
9.800,00 9.800,00 9.800,00 
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MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile 

e tutela del territorio e 

dell'ambiente 

5.000,00 5.000,00 5.000,00 

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto 

alla mobilità 
81.000,00 11.000,00 11.000,00 

MISSIONE 11 - Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 12 - Diritti sociali, 

politiche sociali e famiglia 
25.000,00 25.000,00 25.000,00 

MISSIONE 13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 14 - Sviluppo 

economico e competitività 
36.100,00 0,00 0,00 

MISSIONE 15 - Politiche per il 

lavoro e la formazione 

professionale 

0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 17 - Energia e 

diversificazione delle fonti 

energetiche 

0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 20 - Fondi e 

accantonamenti 
0,00 0,00 

 

0,00 

TOTALE TITOLO 2 404.100,00 768.000,00 603.000,00 

 

 

➢ SPESE IN C/CAPITALE PER MACROAGGREGATI 

Di seguito le spese del Titolo 2 per macroaggregato: 
 

MACROAGGREGATO 

PREVISIONI 

ANNO  2024 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO   2025 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO  2026 

Euro 

201 - Tributi in conto capitale a carico 

dell'ente 

0,00 0,00 0,00 

202 - Investimenti fissi lordi e acquisto di 

terreni 

358.200,00 758.200,00 593.200,00 

203 - Contributi agli investimenti 4.800,00 4.800,00 4.800,00 

204 - Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

205 - Altre spese in conto capitale 41.100,00 5.000,00 5.000,00 

TOTALE TITOLO 2 404.100,00 768.000,00 603.000,00 

 

 

➢ SPESE IN C/CAPITALE PER MISSIONI 

Di seguito le spese in conto capitale per titolo e missione. 
 

, 

MISSIONE 

PREVISIONI 

ANNO  2024 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO   2025 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO   2026 

Euro 

MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 202.200,00 202.200,00 202.200,00 

MISSIONE 2 - Giustizia 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza 45.000,00 15.000,00 15.000,00 

MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo studio 0,,00 0,00 0,00 
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MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 

culturali 

0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 500.000,00 335.000,00 

MISSIONE 7 - Turismo 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 9.800,00 9.800,00 9.800,00 

MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente 
5.000,00 5.000,00 5.000,00 

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 81.000,00 11.000,00 11.000,00 

MISSIONE 11 - Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 25.000,00 25.000,00 25.000,00 

MISSIONE 13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 36.100,00 0,00 0,00 

MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale 

0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e 

locali 

0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 

TOTALE TITOLO 2 404.100,00 768.000,00 603.000,00 

 

 TITOLO 4 - Rimborso di prestiti 

Il Titolo 4 delle uscite è costituito dal rimborso di prestiti, ossia il comparto dove sono contabilizzati 

il rimborso dei mutui e prestiti, dei prestiti obbligazionari, dei debiti pluriennali mentre il comparto 

delle anticipazioni di cassa è tenuto separato sul Titolo 5. Le due componenti, e cioè la restituzione 

dell’indebitamento e il rimborso delle anticipazioni di cassa, hanno significato e natura 

profondamente diversa. Mentre nel primo caso si tratta di un'autentica operazione effettuata con il 

sistema creditizio che rende disponibili nuove risorse, per mezzo delle quali si procederà a finanziare 

ulteriori investimenti, nel caso delle anticipazioni di cassa siamo in presenza di un semplice 

movimento di fondi che produce a valle una duplice partita di credito (anticipazioni di cassa) e debito 

(rimborso anticipazioni di cassa), che si compensano a vicenda. 

L’analisi delle Spese per rimborso di prestiti si sviluppa esclusivamente per missioni e permette di 

comprendere la composizione dello stock di indebitamento, differenziando dapprima le fonti a breve 

termine da quelle a medio e lungo termine e successivamente tra queste ultime, quelle riferibili a 

mutui            da quelle per rimborso di altre forme di indebitamento. 

Si conteggiano normalmente assieme alla spesa corrente; riguardano tutte le quote che il Comune 

deve rimborsare ad enti terzi per l'accensione di prestiti.  

 

✓ Rimborso per anticipazioni di cassa; 

✓ rimborso di finanziamenti a breve termine; 

✓ rimborso di quota capitale di mutui e prestiti; 

✓ rimborso di prestiti obbligazionari; 

✓ rimborso di quota capitale di debiti pluriennali. 

 

 

 

 
 



 
Nota integrativa al bilancio di previsione 2024-2026                           COMUNE DI PANDINO 

 

44  

TITOLO 4 

MISSIONE 

PREVISIONI 

ANNO  2024 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO   2025 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO   2026 

Euro 

MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,76 0,76 

MISSIONE 50 - Debito pubblico 57.300,00 84.600,00 87.100,00 

TOTALE TITOLO 4 57.300,00 84.600,00 87.100,00 

 

 

 

 TITOLO 5 - Chiusura anticipazione da istituto tesoriere 

Nel Titolo 5 sono previste le previsioni per l'anticipazione di Tesoreria. 

 
 

TITOLO 5 

MISSIONE 

PREVISIONI 

ANNO  2023 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO  2024 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO  2025 

Euro 

MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 1.300.000,00 1.300.000,00 1.300.000,00 

TOTALE TITOLO 5 1.300.000,00 1.300.000,00 1.300.000,00 

 

 

 

 TITOLO 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 

Il Titolo 7 delle uscite è costituito dalle spese per conto di terzi e dalle partite di giro. 

Le spese derivanti da servizi per conto di terzi sono costituite dalle restituzioni delle cauzioni (prestate 

a favore dell'Amministrazione da enti o privati per la concessione dell'utilizzo di beni di proprietà 

comunale, oppure costituite dal comune presso altri soggetti di diritto per l'utilizzo per fini 

istituzionali di beni di loro proprietà), nonché dalle anticipazioni delle spese che il comune è tenuto 

ad effettuare per conto di altri enti.  

 

Ogni spesa effettuata al Titolo 7 deve avere una corrispondenza al Titolo 7 dell'entrata.  

 

 

 SPESE RICORRENTI E NON RICORRENTI 

Si riporta il prospetto delle spese per titoli in cui si evidenzia la parte non ricorrente. 

Le spese non ricorrenti sono composte da spese correnti straordinarie e dalle spese in conto capitale 

previste per il piano degli investimenti. 

Sono da considerarsi non ricorrenti le spese riguardanti: 

✓ le consultazioni elettorali o referendarie locali; 

✓ i ripiani di disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale; 

✓ gli eventi calamitosi; 

✓ le sentenze esecutive ed atti equiparati; 

TITOLO 7 

MISSIONE 

PREVISIONI 

ANNO  2024 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO  2025 

Euro 

PREVISIONI 

ANNO  2026 

Euro 

MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi 2.569.000,00 2.569.000,00 2.569.000,00 

TOTALE TITOLO 7 2.569.000,00 2.569.000,00 2.569.000,00 



 
Nota integrativa al bilancio di previsione 2024-2026                           COMUNE DI PANDINO 

 

45  

✓ gli investimenti diretti; 

✓ i contributi agli investimenti. 

 

 

SPESE 

 

DESCRIZIONE 

PREVISIONI ANNO 2024 

Euro 

PREVISIONI ANNO 2025 

Euro 

PREVISIONI ANNO 2026 

Euro 

Totale di cui non 

ricorrente 
Totale di cui non 

ricorrente 
Totale di cui non 

ricorrente 

Titolo 1 - Spese correnti 5.869.277,50 913.038,61 5.842.449,46 881.873,37 5.839.994,08 881.773,37 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 404.100,00 136.100,00 768.000,00 515.000,00 603.000,00 350.000,00 

Titolo 3 - Spese per incremento di 

attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 57.300,00 0,00 84.600,00 0,00 87.100,00 0,00 

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da 

istituto  tesoriere/cassiere 

1.300.000,00 1.300.000,00 1.300.000,00 1.300.000,00 1.300.000,00 1.300.000,00 

Titolo 7 - Spese per conto terzi e 

partite di giro 

2.569.000,00 690.000,00 2.569.000,00 690.000,00 2.569.000,00 690.000,00 

TOTALE SPESE 10.199.677,50 3.039.138,61 10.564.049,46 3.386.873,37 10.399.094,08 3.221.773,37 

 
 

 

 

 

PARTE QUARTA 

 ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI E PARTECIPAZIONI POSSEDUTE 

Il punto 9.11 del Principio contabile applicato alla Programmazione, nell’introdurre quale allegato al 

Bilancio di previsione la "nota integrativa", prevede espressamente che essa contenga: "l'elenco dei 

propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel 

proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, 

lettera a) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; l’elenco delle partecipazioni possedute con 

l’indicazione della relativa quota percentuale". 

Si riporta di seguito l’elenco delle società partecipate dal Comune di Pandino: 

 

 

 

ENTE 

 

% quota di partecipazione 

 

 

Attività 

Padania Acque S.p.A. 

0,139401% 

Gestione dei servizi di produzione e 
distribuzione dell’acqua e dei relativi 
impianti – raccolta e depurazione delle 
acque – opere idrauliche. 

 

Comunità Sociale Cremasca A.s.c. 
5,38% 

Gestione, coordinamento ed esercizio di 
funzioni sociali, assistenziali, educative, 
socio-sanitarie rivolta alla persona. 

Consorzio Informatica Territorio S.p.A. 5,09% Fornitura di software e consulenza 
informatica e manutenzione di hardware e 
consulenza su sistemi hardware 

Società Cremasca Servizi (SCS) S.r.l. 3,3077% Gestione di impianti fotovoltaici per la 
produzione di energia elettrica. 

Reindustria (REI) S.c.r.l. 0,01725% Promozione dello sviluppo socio-
economico della provincia di Cremona con 
riguardo alle piccole e medie imprese. 

LGH S.p.A. 4,433% Vendita e distribuzione di gas, produzione 
e distribuzione di energia elettrica 
teleriscaldamento. 
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GAL Terre del Po S.c.a.r.l. 0,002908% Miglioramento delle zone rurali attraverso 
il sostegno, lo sviluppo del territorio e la 
valorizzazione delle risorse ambientali 

GAL Oglio Po S.c.a.r.l. 0,0017104% Miglioramento delle zone rurali attraverso 
il sostegno, lo sviluppo del territorio e la 
valorizzazione delle risorse ambientali 

ASM – Azienda Speciale Multiservizi – 
Pandino 

100% 
• Proprietà e gestione diretta della 

Farmacia Comunale di Pandino 

con sede in Via Gradella 2 – 

Frazione Nosadello; 

• Proprietà e gestione diretta del 

Centro Sportivo Blu Pandino 

con sede in Via Roggetto 5 - 

Pandino; 

•  Area Multiservizi: 

o Servizi di front office a 

favore del gestore del 

servizio idrico 

integrato Padania 

Acque  Gestione spa; 

• Gestione strutture cimiteriali: 

o Cimitero del 

Capoluogo di 

Pandino, 

o Cimitero Frazione di 

Nosadello, 

Cimitero Frazione di Gradella. 
Fondazione Casa di Riposo Ospedale dei 

Poveri - Onlus 
Nomina del 100% dei componenti 

dell’Organo decisionale 
Attività di solidarietà sociale 

Fondazione Asilo Infantile Pio e Teresa 
Calleri Gamondi - Onlus 

Nomina del 100% dei componenti 
dell’Organo decisionale 

Servizio educativo per l’infanzia quale 
funzione pubblica di carattere educativo e 
sociale 

 

 
 

 PIANO NAZIONALE RIPRESA E RESILIENZA (P.N.R.R.) E IL PIANO NAZIONALE 

COMPLEMENTARE (P.N.C.) 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) si inserisce all’interno del programma Next 

Generation EU (NGEU), il pacchetto da 750 miliardi di euro, costituito per circa la metà da sovvenzioni, 

concordato dall’Unione Europea in risposta alla crisi pandemica. La principale componente del 

programma NGEU è il Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (Recovery and Resilience Facility RRF), 

che ha una durata di sei anni, dal 2021 al 2026, e una dimensione totale di 672,5 miliardi di euro 

(312,5 sovvenzioni, i restanti 360 miliardi prestiti a tassi agevolati). 

Italia Domani, il Piano di Ripresa e Resilienza presentato dall’Italia, prevede investimenti e un 

coerente pacchetto di riforme, a cui sono allocate risorse per 191,5 miliardi di euro finanziate 

attraverso il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e per 30,6 miliardi attraverso il Fondo 

complementare istituito con il Decreto Legge n. 59 del 6 maggio 2021 a valere sullo scostamento 

pluriennale di bilancio approvato nel Consiglio dei ministri del 15 aprile. Il totale dei fondi previsti 

ammonta a di 222,1 miliardi. Sono stati stanziati, inoltre, entro il 2032, ulteriori 26 miliardi da 

destinare alla realizzazione di opere specifiche e per il reintegro delle risorse del Fondo Sviluppo e 

Coesione. Nel complesso si potrà quindi disporre di circa 248 miliardi di euro. A tali risorse, si 

aggiungono quelle rese disponibili dal programma REACT-EU che, come previsto dalla normativa 

UE, vengono spese negli anni 2021-2023. Si tratta di fondi per ulteriori 13 miliardi. 

Il Piano si sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo: digitalizzazione e 
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innovazione, transizione ecologica, inclusione sociale. Si tratta di un intervento che intende riparare 

i danni economici e sociali della crisi pandemica, contribuire a risolvere le debolezze strutturali 

dell’economia italiana, e accompagnare il Paese su un percorso di transizione ecologica e ambientale. 

Il PNRR contribuirà in modo sostanziale a ridurre i divari territoriali, quelli generazionali e di genere. 

Il Piano destina 82 miliardi al Mezzogiorno su 206 miliardi ripartibili secondo il criterio del territorio 

(per una quota dunque del 40 per cento) e prevede inoltre un investimento significativo sui giovani 

e le donne. 

➢ Semplificazioni procedurali per le amministrazioni pubbliche 

Gli interventi del PNRR/PNC, in tempi recenti, sono stati interessati non solo da precise disposizioni 

in tema di appalti ma anche da una serie di semplificazioni sulla contabilizzazione e da una serie di 

indicazioni in tema di rendicontazione. 

Disposizioni, soprattutto le semplificazioni di tipo contabile, che dovrebbero consentire una gestione 

maggiormente tempestiva in modo da velocizzare i vari atti per giungere al completamento previsto, 

in via generale, per il 2026. 

 

➢ Le variazioni di bilancio 

La contabilizzazione dei finanziamenti PNRR/PNC è consentita anche attraverso delle variazioni di 

bilancio – oltre i classici termini previsti dal Decreto Legislativo n. 267/2000 – possibili fino al 31 

dicembre anche per enti che si trovassero in gestione provvisoria e quindi dopo la scadenza del 31 

dicembre se non risultasse posposto il termine di approvazione del bilancio o dopo la scadenza del 

termine di proroga (o anche in esercizio provvisorio ipotizzando l’allungamento dei termini di 

approvazione dei bilanci praticamente fisiologico anche per le recenti problematiche, si pensi ad 

esempio alla questione del “caro energia”). 

 

➢ Gli strumenti del monitoraggio 

Il nostro Paese ha creato apposita struttura per il monitoraggio degli interventi collegati al 

PNRR/PNC. Il sistema denominato ReGiS, è lo strumento unico con cui le Amministrazioni centrali e 

territoriali interessate dai finanziamenti devono adempiere agli obblighi di monitoraggio, 

rendicontazione e controllo delle misure e dei progetti attuativi del PNRR/PNC. 

Il sistema risulta composto da tre sezioni: 

- Misure (riforme e investimenti del PNRR), 

- Milestone e Target; 

- Progetti. 

Le amministrazioni centrali titolari delle misure sono tenute a validare i dati di monitoraggio almeno 

con cadenza mensile trasmettendoli al Servizio centrale per il PNRR per il tramite di ReGiS. 

Il sistema in parola può essere utilizzato, praticamente, o come il proprio sistema gestionale o 

consentendo l’acquisizione automatica delle informazioni necessarie per il monitoraggio. 

Il sistema, quindi, in tema di PNRR, consente di operare su un unico ambiente. Ed in questo senso, 

sempre nel documento in commento si legge che “il processo di monitoraggio del PNRR, supportato 

dal sistema informatico ReGiS, è rivolto a dare contezza del grado di raggiungimento degli obiettivi 

del Piano e dell’utilizzo delle relative risorse finanziarie, oltre che della messa in opera delle riforme 

dallo stesso previste. 

Si tratta di un sistema di monitoraggio che deve essere costantemente alimentato da parte dei 

responsabili dei soggetti attuatori. 

L’Ente è in linea con gli adempimenti previsti dalla legge ai fini della gestione dei contributi PNRR. 
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  CONSIDERAZIONI FINALI 

Dal punto di vista finanziario, tenuto conto degli elementi di analisi e valutazione disponibili, gli 

stanziamenti delle entrate e delle spese, proposti dai Responsabili di Area sulla base degli indirizzi 

della Giunta, iscritti nel bilancio di previsione 2024-2026, si considerano congrui e compatibili. 

Tenuto conto che la Legge di Bilancio 2024 sarà approvata definitivamente in data successiva a quella 

di approvazione del presente Bilancio di Previsione 2024-2026, eventuali disposizioni che dovessero 

incidere sugli stanziamenti previsti saranno recepiti mediante apposita variazione di Bilancio nel 

corso dell’esercizio finanziario 2024. 

Qualora si venissero a determinare rilevanti scostamenti, in diminuzione per le entrate e in aumento 

per le spese rispetto alle previsioni, che non possano essere compensati da economie o maggiori 

entrate, si attiveranno le procedure previste dalla Legge con la presentazione di appositi 

provvedimenti consiliari di variazione. 

 

Si ritiene opportuno evidenziare che il bilancio di previsione 2024-2026 dell’Ente, seppur predisposto 

nel rispetto del pareggio di bilancio e dei relativi equilibri di parte corrente e di parte capitale, 

presenta nella parte corrente, relativamente alle spese di personale e di ordinaria manutenzione e 

gestione del patrimonio, alcune criticità strutturali. 

Pertanto, nei prossimi esercizi finanziari l’Amministrazione dovrà mettere in atto opportune misure 

di contenimento delle spese sopra indicate, al fine di non irrigidire ulteriormente il bilancio, tenuto 

conto, inoltre, che la legge di bilancio di prossima approvazione prevede l’obbligo di riduzione delle 

spese correnti, al netto delle spese della missione 12 (Servizi sociali). 

 

Infine, è necessario segnalare che il perdurare della perdita economico finanziaria dell’Azienda 

Speciale Multiservizi – Pandino influisce negativamente sul mantenimento degli equilibri del bilancio 

dell’Ente, in quanto quest’ultimo è tenuto a ripianare le perdite della suddetta Azienda. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

                                          Il Responsabile del Servizio Economico Finanziario 

 

                                                                      Dott.ssa Erica Arfani 

 
                       (Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa) 


